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Relazione e decreto Luogotenenziale n. 730 su nuovi proc-
vedimenti finanziari.

Dooreto-legge Luogotenenziale n. 731 col qu,ale lo sla,nxia-
mento del capitolo n. 21 dello stato di previsione ciella spesa
del Ministero della marina per l'esercizio finanziario1916-917
è aumentato di L. 5000.

Dooreto-legge Luogotenenziale n. 730 col quale 70 stanzia-

mento del capitolo n. 55 dello stato di previsione della spesa,
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1918-
1917 è aumentato di L. 12.000.

Deoreto-legge Luogotenenziale n. 732 col quale riene modi-

ficato l'art. 9 della legge 2 febbraio 1911, n. 70, concernente
provvedimenti per la, gestione delle Casse provinciali di cre-
dito agrario da parte della Cassa di risparmio del Banco di

Napoli e della sezione di credito agrario del Banco di Si-
cilia.

Decreto Luogotenenziale n.717 col quale, per la duratadella
guerra, il ministro della guerra è autorizzato a ridurre il
numero delle ragioni foraggio per i cavalli degli u//iciali del
R. esercito.

Decreto Luogotenenziale n. 733 col qu,ale viene sostituilo un
nuovo specchio III allo specchio lII annesso al R. decreto
19 aprile 1907, n. 201, clee stabilisce le indennità eventuali
del R. esercito.

Decreto Luogotenenziale n. 738 relativo allŒ 80mintt in so-

prannumero di u//lciali della R. marina.
Relazioni e decreti Luogotenenziali per la proroga di po-
teri dei contatissteri straordinari di Pontassieve (Firenze),
di Modigliana (Firenze) e di Cas/ellonorato (Caserta).

Disz>osizioni climrerse.
Ministero delle posto e dei telegrafi - Casse di risparmio po'
stali: Resoconto sommario delle operazioni eseguite « lutto
il mese di dicembre 1916 -- Ministero del tesoro - Dire-
zione generale del debito pubblico: Perdita di certificati -
Smarrimenti di ricevute - Direzione generale del tesoro:
Prexxo del cambio pei certificati di pagamento dei dati do-

ganak di importazione - Ministero per l'industria, il
commercio e illavoro: Media dei cambi.

PARTE NON UFFICIALE.
Dronaca della guerra - Cronaoa italiana - Telegrammi
ßtefani - Inserzioni.

LEGG·I E DECRETI

Relazione di S. E. il ministro delle ßna,nze a S. A. R.
il Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 13 maggio 19fi, sul decreto concernente nuovi
provvedimenti finanziari.
ALTEZZA!

Necessità di nuove entrate.

I provvedimenti fmanziari approvati col decreto 9 novembre 1916,
n. 1525 non potevano certo essere gli ultimi di cui il Governo fosse
per munirsi allo scopo di mantenere all'erario la consistenza cor-

rispondente agli impegni dello Stato. A parte il prolungarsi della
guerra, che ha reso e rende necessario di ricorrere ai prestiti per
fronteggiare le spese straordinarie, le condizionidell'economia pub-
blica e privata non hanno potuto a meno di reclamare provvidenze
di vario genere le quali costituiscono oneri ingenti a favore di enti
o classi determinate, oneri pero che debbono essere coperti con
nuove risorse se non si vuole che essi, indebolendo senza compenso
il bilancio, e rifletteadosi sul credito e quindi sul valore delle cose,
manchino di realizzare 11 beneficio per il conseguimento del quale
furono dehberati.

Tali, oltre la esenzione dalla tassa di registro per le quote suc-
cessorio non superiori a L. 10.000 abbandonate da persone uccise per
causa e nel corso della guerra, e devolute alla linea retta discen-
dente od ascendente ed al coniuge superstite (esenzione sulla quale
ebbi a riferire a Vostra Altezza in udienza del 1° ottobre 1916), fu-
rono i vantaggi di varia natura concessi alle case popolari ed eco-
nomiche coi decreti 18 gennaio 1917, n. 102 e 21 febbraio 1917,
n. 368, le agevolezze alle industrio che impiegano il sale di cui al
decreto 23 marzo 1917, n. 463, i provvedimenti per le gestioni da-
ziarie appaltate 26 novembre 1916, n. 1577 e 4 febbraio 1917, n. 186,
e quelli recentissimi emanati il 6 corrente, per la riduzione dei
canoni daziarii in rapporto al diminuito gettito del dazio sulle carni
in seguito ai precetti che ne ridussero 11 consumo: senza dire delle
varie disposizioni adottate per attenuare l'onere delle imposte di-
rette nei casi di danni derivanti dalla guerra o da pubbliche cala-
mità. Ma soprattutto debbono essere considerati qui gli aumenti
sulle retribuzioni a tutti coloro che prestano l'opera propria nelle
aziende o negli utilei dello Stato, aumenti testè resi più sensibili o
meno inadeguati al bisogno e costituenti senza dubbio un carico
cospicuo, che il Governo, nella coscienza della sua responsabilità,
non ha esitato ad affrontare, come non si à rifiutato anche di mi-
gliorare i sussidi alle famiglie dei richiamati e dei trattenuti sotto
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le armi. Sono cosi alcune centinaia di milioni che si iscrivono al
passivo; e poichè la ragione politica ed economica che determina
la spesa è sempre e solo l'interesse della collettivita, è evidente l'ob-
bligo morale e amministrativo che il Governo stesso contrae di com-
pensarla incrementando l'entrata.

Cinematografi e spettacoli.
Già qualche passo su questa via si è dato, anche prima d'ora

Infatti coi decreti 23 marzo 1917, n. 463, e 18 gennaio 1917, n. 140,
si 4 procurato di trarre profitto da innovazioni nell'azienda del

sale, e si è aumentato il prezzo di vendita di alcuni prodotti del
monopolio dei tabacchi; col decreto 4 gen naio 1917, n. 5, poi, si ó
rimaneggiata la tassa sui cinematografi e si è fissato un mezzo più
sicuro di percezione - quello del biglietto di Stato con bollo pro-
gressivamente crescente, che permette di esigere la tassa per ogni
ingresso e per ogni persona - col proposito di attingere da questo
tributo un reddito adeguato al grande sviluppo che P industria ci-
nematograflea ha preso in Italia così da laseiar presumere che il

legislatore futuro dovrà farla oggetto di ulteriori studi e misure
anche sotto I aspetto tributario.
Con uno dei provvedimenti che fanno parte del gruppo attuale

si propone ora di estendere il trattamento dei cinematografi agli
spettacoli di varietà, ai concerti di musica vocale e istrumentale,
alle esposizioni artistiche, scientifiche e industriali, ai caffa-con-
certo, ai ridotti e casini delle stazioni balneari ed idroterapiche,
ai giochi, esercizi e gare di qualunque natura, e in genere a tutti
i pubblici spettacoli che si diano in luoghi ai quali si acceda mediante
biglietti d'ingresso, esclusene le costruzioni, baracche e tende tra-
sportabili di ragione di esercenti girovaghi.
Non ha certo bisogno di giustificazione una simile proposta: o

una tendenza accentuata della pubblica opinione quella che re-

clama un maggior concorso nelle spese erariali par parte dello
persone che amano e sono in grado di procurarsi svaghi e diletti -

solo - contrariamente a quanto ha fatto la legge francese del 30 di-
cembre 1916 - si è creduto opportuno di non mutare il regime

Vigente per le rappresentazioui drammatiche e per le esecuzioni
di opere musicali che si diano nei teatri classificati (tassa del 12 °S
sul prodotto lordo quotidiano presunto secondo la legge 4 luglio
1897, n. 414), perchè l'industria teatrale rappresenta una somma di

interessi di varia natura che meritano di non venire turbati in

questo tempo nei quali le sorti della scena - salvo alcune ecce-
zioni - non corrono facili e prospere.

Oggetti preziosi.
Dallo stesso ordine fondamentale di criterii fummo guidati pro-

ponendo il decreto 15 aprile 1917 che sarå pubblicato il 16 corrente
e andrà in vigore il 1° giugno, col quale è istituita una tassa ad

aliquote sensibilmente progressive (dal 3 al 12 per cento) sulla ven-
dita al pubblico di gemme, gioielli, perle, vase!Iami, e posaterie
d'oro e d'argento, e in genere di oggetti confezionati con metalli

preziosi, quando Ia vendita non sia fatta dai privati possessori degli
oggetti, o dai fabbricanti, o dai Monti di Pietà, bensi da commer-
cianti fissi o girovaghi.
Questo nuovo congegno fiscale, tanto criticato, non certo dalla

ptibblica opinione che lo accolse invece con grande favore, si in-
nesta sul sistema preventivo stabilito dagli articoli 77 della legge
di pubblica sicurezza e 80 del regolamento per la sua esecuzione,
e assistito dalle sanzioni non indifferenti contenute nell'art. 495 del

codice penale. Esso non ha il carattere delle antiche leggi suntua-
rie, sebbene in tempo di guerra lo Stato non debba certo disinte-

ressarsi alla possibilità di ottenera anche coattivamente un regime
di sempre maggiore parsimonia nelle spese private e una tempe-
ranza nei godimenti superflui e di lusso la quale conferisca alla

severith del costume reclamata da evidenti ragioni morali: ri-

sponde invece al principio che in occormuze straordinarie,come le

attuali, debbonsi cogliere le manifestazioni di asiatezza e di rie-
chezza per far partecipare in nusura maggiore coloro che le com-

piono ai pesi della finanza pubblica. Non é a temerne tuttavia un

turbamento profondo nel commercio delle cose colpite dalla tassa
di vendita, specie dopo che si sono esentati gli oggetti di argento
fino al costo di L. 25 e quelli d'oro fino al costo di L. 10 oltre gli
anelli nuziali, perchò al contrario ó fenomeno rilevato da tutti gli
studiosi della crisi economica prodotta dalla guerra la ricerca sem-
pre maggiore che si verifica di gemme e di o;tgetti d'oro, vuoi de-
terminata dai rapidi arricchimenti, vuoi suggerita dal concetto em-
pirico, e pur tanto difTuso, che le cose preziose siano un investi-
mento inf uttifero si, ma più sicuro del denaro, anche perchè di
facile occultezione: e quanto alla suggestiva obiezione dell'alletta-
mento che avranno i compratori d'oggetti d'alto valore a procurar-
soli fuori d' ltalia, essa ò suporata dalla elevatezza dei cambi e dalle
rincrudite difneoltà doganali.
Del resto non sarà mai abbastanza ripetuto, per questo come per

gli altri tributi congeneri, trattarsi di provvedimenti adottati per
11 periodo della guerra; e che sarà riserbato al legislatore del dopo
guerra il riesaminarli in rapporto alle mutato condizioni sociali,
l'organizzarli diversamente o se del caso anche il noa mantenerli,
una volta cessato il periodo della loro validita per effetto dei poteri
straordinari conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, n. 671,
e da quelle dei bilanci.

Zucchero e glucosio.
Ma i tributi fin qui illustrati, necessari ad affermare sempre me-

glio un indirizzo conforme alle caratteristiche speciali del periodo
storico che attraversiamo, sono ben luogi dall'offriro quel gettito,
sul quale occorre al tesoro di fare assegnamento. Per avere un ren-
dimento adeguato ai bisogni occorre far capo, ancora una volta, ai
consumi, scegliendo quelli più diffusi e in pari tempo non rispon-
denti ad una necessità essenziale della vita, postochè non potrebbe
dare immediati benefici una riforma delle imposte dirette, e che ad

essa non può assegnarsi funzione di provvedimento per la guerra,
ma deve riserbarsi quella di assestamento organico e duraturo della

finanza.
Gli ó così che l'attenzione del Governo ha dovuto portarsi sullo

zucchero.
Lo limitate e ritardate semine, o le avversità meteorologiche

fanno prevedere che la produzione nazionale dello zucchoro nella

imminente campagna non supererà i 1.400.000 quintali; ma grazie
alla saecarinazione di una parte del prodotto a cui lo Stato si é

messo in grado di provvedere, a completare il fabbisogno basterà

l'importazione di 200.000 quintali; questa quantità, pagando il dazio
di confine, dovrà essere venduta a prezzo boa maggiore dell'at-

tuale, perché il Ministero di agricoltura importatore dovrà rimbor-

sarsi, oltrechè del dazio suddetto, anche dell'alto costo di origine
del cambio e dei fortissimi noli.
In questa condizione di cose si presenta opportuno di elevare la

sopratassa di fabbricazione sullo zucchero di produzione interna, che
o att ualmento stabilita in L. 63 per quintale dal decreto 18 ottobre

1910, n. 1372, a L. 140 ; il che, rende necessario di stabilire il prezzo
di vendita a L. 300 per quintale, conteggiati in esso il costo di

produziono e la tassa ordinaria: prezzo che dovrà subire qualche
ulteriore ma non sensibile ritocco quando si potrà accertare il mag-
gior costo di produzione nella nuova campagna atteso il rincaro dei

combustibili e degli altri elementi.
Considerevole sara il beneficio che ne derivera all'erario, benefi-

cio a cui si aggiungerà quello di una proporzionale elevazione del

prezzo di vendita per lo zucchero di Stato, nel quale una parte co-
stituisce utile netto oltre la tassa o sopratassa pagate dallo zuc-

chero comune che vi si impiega. Nò è a temersene un pregiudizio

per la economia privata; una riduzione maggiore del consumo, de-
siderabile data la scarsità del prodotto, o il bisogno di limitare al
minimo la importazione, sarà la conseguenza dell'aumonto di costo,
e no compenserà Povere nel tilanci domestici.
Per raziono di equilibrio si propone di raddoppiare la tassa di

fabbricazione interna sul glucosio, che é attualmente di L. 40 per
il glucosio solido o di L. 20 per quello liquido.
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Caffò, surrogati o droghe.
Pin volte e da molto parti fu invitata la finanza a trarro profitto

dal caŒ, mereo che ci viene tuna d'Edtre inare, o Fimportaziono
della qualo ò andata crescendo dai ::52.037 quintali ch'era Kata nel
1010 ai 486.049 registrati nel 1910 ; no il movitnento ascensionalo

accenna a oessore, perchè nei primi qual o mesi tiell'anno in corso si

importarono quasi 180.000 quintali.
E il modo più facile o più sierro del trarre un talo profitto viene

di solito indicato nel raonopoho.
Ora - a parto ogni questione dottrinnie sulla Milità econo cica dei

monopoli, e sulkt opportimità di avvi re la falanz:4 sopra una i le

direttiva - facili o rapide inda ini hanno lado pesundeo H Ute

verno che la proposa di una stmizzazione sia degli acquisti o sia
anche della sola vendita del cela, non si pasenta attuabio per lo
meno al presento.
Preminenti sono, a tacere d'alke, ilue diaeoità d'ordine toonico.

La prima o qtiella che corisisto wela man:polazione che il prodotto
'subisce noi p:Mi d'arrivo po: es e a :::wileato nello nu:novose va-

tietà introdotte nel consuma, o che, por deri nda da un un to tigo,
si presentano dive sissimo per g wuo,, ma, colore, dorozen,
torrefazione, gusto: ess:t esigo:'obbe da'lo Sta o luia organo:::avnte

industrialo che non puo vaprov:isarsi, e ele s:trebbe anelle molto

Liscutibile dal piinto <li vista della sineellit coinmarciaio. Un. so-

:onda difficoltà consisto ne fatto ee il c:En o uno de;di aeUeoll
treferiti dal!a speculnior o o a di con uw a:ena oli i

ormino sui gran li m Telt ist to tal:, e 'l quali la Eh à e

trebbe troppo spemo stibi la ïron unlo o forti e becocho

iscillazioni di prezzo. Oncie al n onopolio 10 St to non p robbe

brudentemento pensara omaa una larga gepr:: one, pu b que
ton sembrano certo lavorevoli le anoi:ni:tli condizioni odierne.
Ci siamo percio indotti ad accogliere n metodo adottato dal:a

Francia colla legge floanziaria del 30 dicembre 1910, iraroduce:nlo
un diritto o tassa di consumo da pu eepirsi all'atto dello sloga-
namento.

La misura parve adeguata in I.. M al quiniale per il calò nata-
rale e in L. 70 per quelÏo tostaio; percho monta: consenMrä ana

entrata notevole, non avrà per efetto di autnentare troppo il cada
del genero; del resto vuolsi osservare cono il caO, henchò rap-

presenti una Levanda che può dirsi di uso voluttuario, o fluora
sfuggito al fenoineno generale del rincaro: sicchè rimane un ma:'-
gine sfruttabile senza pericolo di apprezzabili contrazioni nel con-
sumo.

Per motivi evidenti si e dovnio contemporaneamente preoe u-

parei dei surrogati, elevandono la tassa interna <li fabbricazione da
50 ad 80 liro: ed apparve para ecaveniente inasprire il dazio di
confine sul the, e su alcuni altri coloniali (canneUa, chiodi di ga-
rofano, pope o pilnenio, vainiglia). Si escitulo da tale inaspri:neato
il c:teao, trattandosi di una materia prima impiegata largamento in
una industria cito ha una notevole esortazione: Pattuale dezia di
L. 30 sul cacao in grani, del ro o, o inümamente legato nella sua

misura a quello dai derivati (cacao infranto, cioecolata) che 11anno

costituito oggetto della convenzione italo-svizzera del 1901, e il cui
trattamento doganalo è quindi per or:1 inimutabile.

Saponi.
Ad un altro prodotto di I:ugo consurno si o infine pensato; al sa-

pono. Anche per il sapone fu esimin ta la possibilità di un inono-

polio; e fu doi nta escludere it:r un co:nplesso di considerazioni
tecnicho e pratiche, che non e qui il caso di espon'e, e che d':Utra

parte non si intende siano per costitnico nam:iora Insormoninhile ni

legislatori del doniani.
Pitt se:nplice si pr:s nin 11 isoma di porre questa industria,

per 11. qltale in orino in U:llia ei en : 0 : Diwnti di dive is110-

porLinto. :ul ima i a di lo.bb:iszEme i cui I inte es 200 ino-

dellato su quello vigante per lo altro a:sse consi:nil, e che iniperut
la vigilanza diecita della finanza sulla produzio:le.
Senza dubbio non puö attribuirsi a tutti i saponi il carattore d

co:isumo voluttuario; que!!i comuni corrispondono ad un vero bil
to sno della Tira civile, cd è iriterossa degli Stati moderni diffona
cerne l'i::o, co:no quelo che contribuisce ad introdurre abitudini
e¡ pidizia e che oTro preziosa garanzie igieniche; ma è convinci-
nic:Ro del Gaserno che la tuisura stabilita per i saponi comuni -

ceate inal venti al e iÏugrainni:1, e quindi centesimi due per ogni
del po o di uri ottograanraa - sia tale da essere senza di-

por J. tanto più cho l'imlastria e 11 commercio dei sa-

I Uno dato Nova di noa temero il rincaro dell'articolo,
os m .ora. e: sible per la seursità ed il conseguento
od erio p ime. Nea si o inancato poi di provvedere
to m ti l'liolush t di fronte al marcato estero, sia fis-

in ol';e uguali a giollo della tassa di fabbricazione interna
l penassa a contine per le impodazioni; sia esonerando dalla

in erna di fadvicaziono il sapano destinato ad essere diret-
t ute eenortto all'esWro dalle fabbriche.

Il settito.
C !'e proser fin (ini son valarvento i!!astrate,ilGoverno nutre

t:t icob di avole as unito all'imminente esercizio finan-
zin 100-016 al e abunimente ni successivi, un incremento di
ei e ducoonto mi:i:ni, seguondo nu indirizzo che gia nelle preco-
n rebzioni i o auto cura ei nssare.

vento no:i si tiisdrau!a che ogni nuovo carico tributario anchein-
,
y diato in mo lo d:t trovare nella sua larga base la
a aue te, ces uboe pur solupre un prelievo sulla

a pro ta une eaa è par convinto cho le supreme ragioni della
em sa nazioacio e della integrazione dello Stato non solo giustificano
tali p ie i, na il tra onnano in contributi fruttiferi a vantaggio
dei n cio p po i intura del paeso.

inistro dells /ijuonze: MEDA.

GENOVA

MacetA

NO LE DJ

a yt voleva 408: Kations

in viritt delfautor i a Kai delegata;
la forza del noteri straordinari conferiti al Governo

del Ik dsla leggo 22 niaggio 1915, n. 671;
Sulb p-oposta del ministro segretario di Stato per

o finanzo, di concerto con quelli per il tesoro, per
torno, por lagricoltura, per l'industria, commercio

a lavoro, ed in seguito a deliberazione del Consiglio
dei min ti
Abbiamo deorotate e decretiamo:

Art. 1.

Por p:ovvedere of hisogni straordinari del tesoro
dipendenti dulo 80 ito di ;;uorra, è dato valore di
le ge no a tuto l'esercizio finanziario 1917-018 alle

disposiz:oni coni:enuta negli alegati seguenti, firmati,
d'ordino Ne o, dl ministro proponente, e riguar-
danti:

a) istlu one dela tassa di consumo sul caffè,
nonen del a interna sula fabbricazione della

cicacio, e mo ea;:ioni ala tariffa generale dei dazi

k,gangli inn. 20, 27, 28, 20, 30 ;

b) numento della sopratassa di fabbricazione su-
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gli zuccheri, e del prezzo massimo di vendita per
consumo nel regno ; e aumento della tassa interna sulla
fabbricazione del glucosio;

c) istituzione di una tassa di licenza e di fabbri-

cazione sui saponi;
d) estensione della tassa di bollo sui cinemato-

grafi ad altri spettacoli o trattenimenti.
Art. 2.

Le disposizioni contemplate nel presente decreto

avranno applicazione nei modi e termini rispettiva-
mente stabiliti nei singoli allegati.

Art. 3.

Per provvedere alle maggiori esigenze di servizio
dipendenti dall'applicazione della legislazione fiscale

sui consumi introdotta durante il periodo della guerra
sono istituite due divisioni presso i competenti uffici
del Ministero delle finanze ; ed il ministro delle finanze
è autorizzato ad emanare, di concerto col ministro del

tesoro, le disposizioni per modificare temporaneamente
i ruoli organici dell'Amministrazione centrale e le norme
per l'assunzione del personale occorrente.

Art. 4.

Negli stati di previsione del Ministero delle finanze
saranno iscritti con decreto del ministro del tesoro gli
stanziamenti necessari per la esecuzione dei provve-
dimenti di cui al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - AIEDA - CARCANO - ÛE Nava -
RAINERI.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.
Allegato A.

Istituzione della tassa di consumo sul caffè.
Aumento della tassa

di fabbricazione interna sulla cicoria.
Modificazioni alla tariffa generale dei dazi doganali.

Art. 1.

È imposta a favore dello Stato una tassa di consumo sul caffè,
nella misura di L. 50 il quintale per quello naturale, e di L. 70 per
quello tostato.
La tassa sarà riscossa all'atto dello adoganamento del caffó per

immissione in consumo, e senza pregiudizio dei dazi imposti per
l'introduzione dello stesso prodotto nei Coinuni.

Art. 2.

Chiunque, all'atto della pubblicazione del presente allegato, de-
tenga caffè naturale o tostato in magazzini o depositi liberi da
viacolo doganale dovrà farne denuncia all'autorità finanziaria 10-

cale, entro cinque giorni dalla data della pubblicazione stessa, per
il pagamento della tassa di consumo di cui al precedente articolo.
Potrà essere omessa la denuncia per i magazzini o depositi nei

quali si trovi non più d1 un quinfale di caffé.
Art. 3.

Alla riscossione della tassa di coulumo sul caffe di cui all'art. 2

provvederanno le Intendenze di finanza mediante atto d'ingiun-
z10ne nelle forme stabilite dall'art. 93 del regolamento doganale,
in base ai verbali di accertamento delle quantità di cafè esistenti
nei depositi e magazzini all'atto dell'applicazione del presente al-
legato.
Per eseguire il pagamento sarà concesso il termine di un mese

ai detentori di quantità superiori ai 10 quintali, e di due mesi ai
detentori di quantità superiori ai 50 quintali.

Art. 4.

La mancata o inesatta denuncia dei caffè esistenti nei depositi
di cui all'art. 2, è punita con pena pecumaria nella misura del

triplo della tassa di consumo, dovuta sulle quantità di ca1T4 non
denunciate.

Art. 5.

La tassa interna sulla fabbricazione della cicoria preparata e di

ogni altra sostanza che nel consumo possa servire agli usi della
cicoria preparata o del caffé, è portata a L. 80 il quintale,

Art. 6.

Nella tariffa generale dei dazi doganali (testo unico approvato
con R. decreto del 28 luglio 1910, n. 577) sono introdotte le mo-
dificazioni risultanti dalla seguente tabella:

ee ea Denominazione delle merei Unità di ata

taritTa (lire in oro)

26 Cannella . . . . . , , , . . . Q.10 250

27 Chiodi di garofani . . . . . . . > 250

28 Pepe e pimento . .
. . . . . . > 220

29 To............... » 400

30 Vainiglia > 450

Art. 7.

Il presente allegato avrà effetto a partire dal giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro segretario di Stato per le gnente: MEDA.

Allegato B.
Aumento della sopratassa di fabbricazione

sugli zuccheri e del prezzo massimo di vendita.
Aumento della tassa interna di fabbricazione

sul glucosio.
Art. 1.

La sopratassa di fabbricazione sugli zuccheri, stabilita nella mi-

sura di L. 62 per quintale dal decreto Luogotenenziale 18 ottobre
1016, n. 1332, è portata a L. 140 tanto per il prodotto di prima
quanto por quello di seconda classe. La sopratassa nella nuova mi-
sura ò dovuta altresi sugli zuccheri di produzione nazionale esi-
stenti in magazzini vincolati alla finanza, anche quando sia stata
per essi già versata, insieme con la tassa, la sopratassa nella mi-
sura fissata dal detto decreto, e non abbia avuto luogo per qual-
siasi causa l'estrazione dai magazzini anzidetti.

Art. 2.
Il prezzo massimo al quale le fabbriche e rafBnerie di zueohero

nazionali devono vendere lo zucchero per consumo nel Regno è
fissato in L. 300 per quintale, base cristallino bianco, caricato sul
vagone stazione partenza. La presente disposizione é applicabile alle
consegne da farsi a partire dal giorno delfentrata in vigore del

presente allegato.
Art 3.

g'Sugh zuccheri di ogni qualità che al momento dell'applicazione
del presento allegato si trovmo nel magazzini soggetti a denuns
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cia, ai sensi dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 10 febbraio

1916, n. 121, è dovuta dall'esercente il deposito, a titolo di sup-
plemento di sopratassa, la somma di L.78 per ogni quintale.
Nella stessa misura è dovuto il supplemento di sopratassa sulle

quantità di zucehero che, all'atto dell'applicazione del presente
allegato si trovino, in quantità eccedenti un quintale, in magaz-
zini o depositi fino ad ora esenti da denuncia. l proprietari di tali
depositi dovranno farne donuncia all'autorità finanziaria localo
entro cinque giorni dalla pub blicazione del presente allegato.
Le disposizioni di cui al presente articolo non sono applicabili

allo zucchero di Stato no a quello tenuto a disposizione dell'Am-
ministrazione delle gabelle per la pecparazione di zucchero di
Stato.

Art. 4.

Alla riscossione del supplemento di tassa sugli zuccheri di cui al
precedente articolo provvederanno Io Intendenze di finanza me-

diante atto d'ingiunzione nelle forme stabilite dall'art. 93 del re-
golamento doganale, in base ai verbali di accertamento de11e

quantità di zucchero esistenti nei depositi o magazzini all'atto del-

l'applicazione del presente allegato.
Per il pagamento di somma superiore alle L. 1000 sarà concesso

ai detentori il termine di un mese.
Art. 5.

La mancata o inesatta denuncia degli zuccheri esistenti nei
depositi di cui all'art. 3, è punita con una pena pecuniaria nella
misura del triplo della sopratassa di fabbricazione dovuta sulle

quantità di zucchero non denunciate.
La stessa pena è applicabile per gli zuccheri esistenti nei depositi

di cui al primo comma del citato art. 3 che vengano comunque sot-
tratti al pagamento del nuovo supplemento di sopratassa.

Art. 6.
Entro dieci giorni da quello della pubblicazione del presente al-

legato tutti i Comuni del Regno dovranno modificare, in relazione
con le disposizioni del precedente art. 2, i prezzi massimi stabiliti
per la vendita degli zuccheri nel rispettivo Comune in applica-
zione dell'art. 25 del decreto Luogotenenziale 18 ottobre 1916, nu-
mero 1332.

Art. 7.
La tassa interna sulla fabbricazione del glucosio è stabilita nelle

seguenti misure per ogni quintale:
glucosio solido . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80
glucosio liquido . . . . . . . . . . . . . . . . » 40

.

Art. 8.
Il presente allegato avrà effetto a partire dal giorno successivo a

quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro segretario di Stato per le finanze: MEDA.

Allegato C.

Tassa di licenza e di fabbricazione sui saponi.
Art. 1.

È imposta a favore dello Stato una tassa sulla fabbricazione dei

saponi di ogni specie, tanto allo stato solido quanto in pasta o 11-

quidi.
La tassa è stabilita nella misura di L. 40 il quintale per i saponi

da toletta e per quelli medicinali, e di L. 20 il quintale per quelli
li ogni altra specie.
Nelle stesse misure sarà riscossa la sopratassa di confine alla im-

portazione dei saponi dall'estero.
Art. 2.

Agli effetti dell'applicazione della tassa di fabbricazione e della
sopratassa di confine si considerano come saponi da toletta quelli
>rofumati e quelli anche non profumati, in tavolette, in palle, in
arma di frutta, in polvere o messi in commercio in scatole o in
rasi non aventi il carattere di semplici mezzi di trasporto e in ge-
1erale quelli di forma o con imballaggi simili a quelli usati abi-
ualmente per il sapone odoroso.

Non ð tuttavia considerato come sapone da toletta II àspotle' o?.
dinario in pezzi di forma parallelepipeda di qualunque dimensione
a spigoli vivi, a faceie piane e senza impressioni all'infuori della
marca o del nomo dal fabbricante impressi a stampo sopra una sola
faccia.
Come saponi medicinali si considerano tutti quelli considerati

come tali dalla tariffa generale dei dazi doganali.
Art. 3.

Chiunqua fabbrichi sapone deve essere in possesso di una licenza
di esercizio soggetta alla tassa annua di lire 30 per la produzione
di solo sapone da toletta o medicinale, di lire 20 per la produzione
di solo sapone d'altra specie, e di lire 40 per la produzione tanto
di sapone da toletta o medicinale, quanto di sapone d'altra specie

Art. 4.

Il sapone duro fabbricato nel Regno non puo essere messo m com-

mercio se non in pezzi contrassegnati col nome del fabbricante o

con la marca di fabbrica o con altro distintivo che valga a indi-
care la fabbrica dalla quale il prodotto proviene.

11 contrassegno della fabbrica potrà essere apposto tanto diretta-
mente sui pezzi di sapone mediante impressione, quanto sugli in-
volucri coi quali il sapone debba essere smerciato nella minuta
vendita.
Ciascuna fabbrica che abbia ottenuta la licenza di cui all'art. 3

dovrà depositare presso l'utlicio tecnico di finanza un fac-simile del
contrassegno col quale intende di contrassegnare i propri saponi.
Il sapone duro importato dall'estero, quando non porti nelle for-

me sopra indicate, il contrassegno della fabbrica estera dalla quale
proviene, dovrà essere, a cura e spese dell'importatore, contrasse-
gaato nei modi che saranno stabiliti dal ministro delle finanze.
Lo stesso ministro delle finanze stabilirà il giorno nel quale do-

vranno avere applicazione le disposizioni del presente articolo.
Art. 5.

L'aceertamento della tassa di fabbricazione ò fatto col metodo
della vigilanza permanente degli agenti di finanza. È tuttavia in
facoltà dell°Amministrazione delle finanze di provvedere all'accerta-
mento in base alla qualità e quantità del prodotto da ottenere se-

condo la dichiarazione di lavoro, nello fabbriche nelle quall questo
metodo possa, a giudizio della stessa Amministrazione, essere util-
mente sostituito alla vigilanza permanente.

Art. 6.
Le fabbriche che vengono sottoposte alla vigilanza permanente

della finanza, pagano la tassa medianto versamento alla sezione di
tesoreria provinciale, all'atto della estrazione dei prodotti dalla
fabbrica per immissione in consumo. Questi prodotti, appena ulti-
mati, devono essere immessi o custoditi in speciali magazzini, che
saranno considerati come locali di fabbrica, e soggetti alle prescri-
zioni della legge doganale per i depositi di proprietà privata, e

devono essere notati, a cura degli agenti, in apposito registro di
carico e scarico. Le altre fabbriche devono effettuare il pagamento
presso la sezione di tesoreria provinciale, anticipatamente per la
quantità e la qualità dichiarata.
II versamento alla tesorcria puo essere fatto anche mediante va-

glia postale in favore del tesoriere provinciale.
Art. 7.

Entro cinque giorni da quello dell'applicazione del presente al-
legato, chiunque fabbrichi o voglia fabbricare sapone o possegga
apparecehi destinati alla fabbricazione del sapone, deve farne de-
nunzia scritta, in doppio originale, all'Ufficio tecnico di finanza in-
dicando:

a) il cognome e nome;

b) il Comune, la via ed il numero dove si trova la fabbrica
o dove si trovano gli apparecchi destinati alla fabbricazione del

sapone;
c) la qualità del sapone da fabbricare, e se si tratta di fab-

brica in esercizio o da attivare;
d) il numero e la qualità degli apparecchi di produzione;
e) la qualità e quantità delle materio prime e dei prodotti id
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corso di lavorazione ed ultimati, esistenti, all'atto della denunzia, Art. 14.
nel locali di fabbrica e magazzini annessi. Nei casi di lavorazione eseguita in tempi diversi da quelli spe--
Nella stessa denunzia dovrà essere dichiarato se la fabbrica sia cificati nella dichiarazione di lavoro, ó dovuta una pena pecuniaria

in lavorazione o inattiva, ed in questo secondo enso si dovrà ladi- proporzionale in misura non minore del doppio nè maggiore del de-
care se ed in quale epoca si intenda iniziare la lavorazione. cuplo deLa ilssa todata e, m ogni casa, non inferiore a L. 100.
Per le fabbriche in lavorazione, in attesa che l'Umeio tecnica sta- La siera p a o dovuta sulla quantità di sapone prodotto in

bilisca 11 metodo di accertamento, nela denunzia dovrà inolto es- ccee enza a y lla indicata neHo diebiarazioni di lavoro delle fab-
ere indicata la quantità e qualità di sapone che si intendodi pro- Twicio tass: Le in base alla qualità e quantità di sapono da pros
durre nel periodo massimo di quindici giorni, e dovrà essere unita durre.
la quietanza di tesoreria per Pammontare della tassa corrispan- Art. 15.
dente o la prova di aver versato tale ammontare mediante vaglia Can decreto del ministro delle franze saranno stabilite le altre

postale in favore del tesoriere provinciale. norme che occorressero per quanto abbia attinenza con l'applica-
Art. 8. ziane della tassa di cui all'art. l.

Ricevuta la denunzia di cui al precedente articolo, gli ufEci tea- Fine10 Je JMto norme non siano stato emanate avranno effetto,
nici provvederanno alla immodlata suggellazione degli apparecchi per lo OL che di sapone, le disposizioni del regolamento per l'api
denunziati come inattivi, in modo da impedirne l'uso. pli tazione dela tassa sul glucosio.
Per le fabbriche denunziate in lavorazione gli Utilei tecnici prov- Art. 16.

vederanno per accertare che la produzione non ecceda la quantità
per la quale sia stato effettuato il pagamento della tassa ai sensi
di quanto à disposto nel precedente articolo.
A questo fine potranno gli uflici tecnici, d'accordo col Conando

locale della guardia di finanza, sottoporre a vigilanza permanente
le fabbriche le quali abbiano versata la tassa per una quandtà di

prodotto ritenuta da essi inferiore a quella che potrebba essere pro-
dotta nel periodo di quindici giorni.

Art. 9.
Anche prima che sia presentata la denunzia di cui al precedente

art,icolo 7, potranno gli uffici tecnici di finanza, dal giorno f oll'ap-
pliÑazione del presente allegato, sottoporro a vigilanza le fab briche

di sapone ad essi note e procociore ajla loro tassazione con uno dei

metodi previsti dal precedente articolo 5 o col metodo provvise-
rio di cui al suecessivo articolo 7 comma terzo.

Art, 10.

Le fabbriche presso le quali sia istituita la vigilanza per anente

e che paghino la tassa all'atto della estrazione dei prodotti per im-
missione in consumo, devono prestare una cauzione limitata al de-
cimo della tassa corrispondente alla qualità e quantità niassima di

sapone che intendano tenere in magazzino.
Per le fabbriche che pagano la tassa anticipatainbasa cliequan-

titå denunziate nella dichiarazione di lavoro, la produrone non

deve eccedere quella per la quale fu pagata la tassa. Jaggiunto
questo limite, i fabbricanti che volessero continuare la lavorazione

per tutto il periodo compreso nella dichiarazione di lavoro, devono
subito darne avviso all'Utileio tecnico di finanza, unendos la quie-
tanza di tesoreria o il vaglia postale in favoredelteseriete provin-
ciale in pagamento della tassa per la maggiore produzione.

Art. 11.
Sul sapone prodotto nel Regno ed esportato all'estere direda-

hiente dalle fabbriche non é dovuta la tassa di fabbricazione.
Art. 12.

Chiunque, dopo cinque giorni da quello dell'applicazione del pre-
sente allegato, venga trovato in possesso di apparecchi destinati alla
fabbricazione del sapone senza averne fatta denunzia allificio ice-
11ico di fmanza, è punito con una pena pecumaria non minore di

L. 20 né maggiore di L. 500.
La pena sarà inflitta nella misura di L. 500 quando i detti appa-

recchi siano trovati montati in modo da costituire un > ro e pro-

prio impianto per la fabbricazione dei saponi.
Art. 13.

La fabbricazione clandestina del sapono o punita con una pena

pecuniaria non minore del doppio no maggiore del doenpla della tawa
ragguagliata alla quantità del prodotto fabbricato clandesticanionio
ed in corso di fabbricazione, non che ala resa in sapone del Tsa-

terie prime rinvenute nella l'abbrica e nei locali anne i.

Sono soggetti a conílsea gli apparecchi, none i prcdo i CIt:-

mati e non ultimati e 10 materie pri:ne ice a cae eu -

destine.

La tassa di fabbricazione istituita col presente allegato é dovuta
sul sapone di egni specie che al momento dell'andata in vigoro si
trovi in qualsiasi luogo depositato in quantità eccedenti i 200 chi-
logrammi.
Enero il terza giorno da quello dell'applicazione del presente al.

legato, chianque tenga in deposito sapone in quantità superiore a

e lleg um'ni 50, dovrà farne denunzia in doppio originale all'Uffi-
e a toonico di finanza.
L'Unicio tecnico liquida la tassa corrispondente alla qualità e

quanttà del sapone denunziato e la notifica immediatamente alla
Intendenza di finanza, nella cui circoscrizione territoriale si trova
il deposito, perchè provveda alla dovuta riscossione a mezzo degli
ullei unanziari dipendeati.
Lo n:: Je la denunzia di deposito o la inesatta dichiarazione della

guili o quantita di sapare in deposito, o punita con pena pecu-
ny.da nu minore del doppio nã maggiore del decuplo della tassa

dovuta sulo quantuà di prodotti non denunziati o denunziati in
meBO.

Art. 17.

11 sap ne duro che, dopo il giorao fissato dal ministro delle finanze
per l'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 4, sia trovato in
deposit o in circolazione sprovvisto dei contrassegui di fabbrica
sarà considerato como fabbricato clandestinamente agli effetti dol-
l'art. IN.

Art. 18.

Ogni aara azione, mediante la quale si sottragga o si tenti di
sour e il sapone al pagamento della tassa di fabbricazione,ó pu-
Libile com una pens pecaniaria variabile dal doppio al decuplo della
tassa che si sarebbe frodata.

Art. 19.

Ogni aliza contravvenziono ano disposizioni del presente allegato
o ddl norme per la sua esecuzione, o punita con una pena pecu-
niar:a variabile da 10 a 100 lire.

Art. 20.

Il p esente allegato entrerà in vigore nel giorno successivo a

queno dels sua pubblicazione nella Garzetta u§iciale del Regno.
d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Il ministro segretario di Stato per le ßnanze: MEDA.

Allegato D.

Estensione dolk tassa sui cinematografi
ad altri spettacoli o trattenimenti.

Luc cionenziale 4 gennaio 1917, n. 5
i L li td d'ingresso ai cinematografi,
inge o in luoghi, di qualunquespecie

L mu Ra vocale o strumentale, spet
i urlsticho, scientifiche o industriali
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giuochi, esercizi o gare di qualsiasi natura ; nei caffè-eoncerti, nei
ridotti e nei casini delle stazioni balneari ed idroterapiche, e in ge-
nere, in tutti i luoghi nei quali si diano pubblici spettacoli, e slac-
ceda mediante biglietto d'ingresso.
La tassa è dovuta per ogni Ingresso e par ogni persona.
La tassa non si applica:

a) ai biglietti d'ingresso nei teatri classificati quando vi si
danno rapptesentazioni drammatiche o vi si eseguiscono opere in

musica;

b) ai biglietti d'ingresso in costruzioni, baracche o tende tra-

sportabili, di ragione di eseroenti girovaghi.
Art. 2.

Sono esenti da tassa le tessero d'ingresso nominative gratuite per-
manenti.
L'elenco dei titolari delle tessere sarà comunicato all'ufficio del

registro prima dell'inizio delle rappresentazioni o dei tratteni-

menti.
Quando gli spettacoli o i trattenimenti formino corso o serie e

sieno dati in locali di determinata espacità di posti, il numero di
tali tessere non deve eccedere il cinque per cento del numero dei

posti, di cui il locale complessivamente dispone.
Art. 3.

Dei quattro scompartimenti nei quali, a tenore dell'art. 5 del
decreto Luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 5, è suddiviso il bi-

glietto d'ingresso, il superiore à destinato a ricevere l'indicazione

del locale, a cui il biglietto dà accesso; quello laterale destro l'in-
dicazione del posto che il biglietto dà diritto di occupare.
Sui Liglietti verrà apposta la indicazione della persona, istituto,

società, o ditta che li vonde, del teatro o luogo in cui lo spetta-
colo viene eseguito e della data in cui ogni biglietto viene posto in
vendita.

Art. 4.

A favore dei Comuni, nei quali i biglietti vengono venduti, è

devoluta metà del prodotto della tassa, dedotto, su tale meth, il.

cinque per cento por le spese di accertamento, riscossione ed am-
ministrazione.

11 relativo pagamento viene effettuato a cura dello Stato dopo la
chiusura dell'esercizio finanziario.
Nessuna compartecipazione spetta ai Comuni nei quali la tassa

sul prodotto lordo sui pubblici spettacoli, di cui all'art. 68 del testo
unico 4 luglio 1897, n. 414, à devoluta allo Stato.

Art. 5.

Per quanto non ò particolarmente previsto dal presente allegato
si applicano le disposizioni del decreto Luogotenenziale 4 gennaio
1917, n. 5.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotonente Generale di S. M. il Re

Il ministro segreta,rio di Stato per le ¡înanze: MEDA.

Il numero 781 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contzene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D' ITALIA

In virtù delfautorità a Noi delegata ;

Visto 1art. 3 del regolamento per l'Amministrazione

degli « Annali di medicina navale e coloniale » ap-

provato col decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917,
n. 470 ;
Vis'a la legge 24 dicembre 1916, n, 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tes.oro, di concerto con quello per la marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 21: « Sovvenzioni

ad Istituti, Associazioni, ecc. », dello stato di previ-
sione deHa spesa del Ministero della marina per reser-
cizio finanziario 1916-917 ò aumentato di lire cinque-
mila (L. 5000) e di eguale somma ò diminuito quello
del capitolo n. 12: « Pubblicazioni uiliciali e periodi-
cho > dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia insorto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilogno dTialia, mandando a chiunque
spetti di ossorvario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO - Û0RSI.
Visto, Il guardasigilli: SAccHL

Il numero 780 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luegotanente Generale di Sua Maesta

TITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 55 « Indennità ai
conservatori delle ipoteche ed ai ricevitori del registro
incaricati del servizio ipotecario per le spese di per-
sonale sussidiario, ecc. », dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 1918-
1917 è aumentato di lire dodicimila (L. 12.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presentp decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno GTla!ia, mandando a chiunque

opetti i caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo -- MEDA.

Visto, R paardasigilli: SAccHL

13 numero 733 della raccolta ufficiale delle I¢ggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
Veduta la legge 2 febbraio 1911, n. 70 ;
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SmitildSFChrisiglio dei'initiistri;
Sulla proposta del ministro segretario di Statoiir

l'agricoltura, di concerto con il ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il capoterso dell'art. 9 della legge 2 febbraio 1911,

n. 70, è modificato come segue :

« La sezione di credito agrario del Banco di Sicilia
ha facoltà di destinare fino a due decimi degli utili
netti annuali della gestione di ciascuna Cassa provin-
ciale in erogazioni a favore dei figli dei contadini
morti in guerra o dalla guerra resi inabili al lavoro;
e un altro decimo degli utili stessi alla istituzione di

premi di incoraggiamento e sussidi agli enti interme-
diari e ad altri Istituti che svolgano opera proficua
per l'agricoltura ».

Art. 2.
La sezione di credito agrario del Banco di Sicilia è

autorizzata ad eseguire i prelevamenti nella misura e

per i fini di cui all'articolo precedente anche sugli
utili netti della gestione di ciascuna Cassa provinciale
di credito agrario per l'esercizio 1916.

Art. 3.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 26 aprile 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - RAINERI - ÛARCANO.
Visto, Il guardasigilli : SAccHT.

Il numero 717 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del ßegno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotengnte Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il

R. esercito, testo unico approvato col R. decreto 14 lu-
glio 1898, n. 380,'e successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto col ministro del
tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Durante la guerra il ministro della guerra ha fa-

coltà, con decreti da registrarsi alla Corte dei conti, di
ridurre il numero delle razioni foraggio spettanti poi

cavalli degli ufficiali del R. esercito, giusta la tabella II
della legge sugli stipendi ed assegni fissi, e di stabilire
quale quota della indennità cavalli, non superiore, in
ogni caso, alla metà di quella fissata dalla tabella III
della legge suddetta, debba essere conservata agli
ufficiali che per effetto di tale disposizione rimarranno
privi del cavallo.

Art. 2.
Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo asservare.
Dato a Roma, addì 29 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - MORRONE - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

Il numero 733 della raccolta utliciate delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TDMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù de11'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-

lisce le indennità eventuali del R. esercito, e succes-
sive modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del te-
soro;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Allo specchio III annesso al R. decreto 19 aprile

1907, n. 201, che stabilisce le indennità eventuali del
R. esercito, e successive modificazioni, è sostituito
quello annesso al presente decreto, firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro della guerra.

Art. 2.
Per l'applicazione del presente decreto valgono le

disposizioni del regolamento annesso al R. decreto 19
aprile 1907, n. 201, che stabilisce le indennità eventuali
del R. esercito, e successive modificazioni, e quelle delle
norme approvate coi RR. decreti 4 aprile 1912, n. 647,
e 30 giugno 1912, n. 807, secondo i numeri corrispon-
denti segnati nell'ultima colonna dello specchio III.

Art. 3.
Il presente decreto entrerà in vigore dal 15 mag-

gio 1917.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Retmo d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservario o <l fuylo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MORRONE -- ÛARCANO.
Visto,1l guardasigilii: SAcom.
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Specchio III. - Indennità per servizi o posizioni speciali.

Servizi o posizioni speciali Indennitã che ne conseguono e.9 E.8

U/)iciali ed impiegati.
1 Ulliciali in servizio all'estero e addetti mili-

tari all'estero:
Ufficiali generali. . . . . . . . . . . . . .

- Rimborso delle spese a pio di lista. 1 a)
Ufficiali superiori ed inferiori. . . . . . . . 25 - Indennità giornaliera di missione all'estero. I a)

2 Utileiali addetti militari all'estero
. . . . . 4000 - Indennità di primo impianto, 1 6)

Id. id.
. . . . . 4 -

Addetto militare a Tokio.
. . . . , , . . . 1150 -

Id. Pietrogrado . . . , . . 1150 -
Id. Londra

. . . . . . . . . 500 -
Id. Parigi . . . . . . . . . 500 -
Id. Bucarest

. . . . . . . 600 -
Id. Madrid

. . . . . . . . . 500 -
Id. Berna

. . . . . . . . . 500 -
Id. Belgrado .

. . . . . . . 420 -

Supplemento alla razione foraggio per ogni 1 d)
cavallo tenuto all'estero.

Indennità mensile per spese di rappresen- I e)
tanza.

Questa indennitàè aumentata diL.150men-
sili per nolo di cavalli, quando l'ufficiale
non possiede cavalli di servizio e di L. 60
mensili quando rinunzia al benefleio del-
l'attendente.

3 Ufficiali di stanza in Roma non provveduti 25 - 3 a)d'indennità d'alloggio
4 Ufficiali subalterni di stanza in Torino, Mi- 10 .--

Indennità mensile di residenza· 3 b)
lano, Genova, Spezia, Firenze, Napoli, Bari
e Palermo

5 Sottotenenti di nuova nomina nelle armi a 600 - Indennitå per la prima provvista di cavalli. 4
caavllo, provenienti dai sottufficiali

6 Ufficiali con diritto a razione foraggio . . .

7 Ufflciali ed impiegati addetti ai depositi di
allevamento cavalli di Persano (compresa
la sezione di Paternb), Grosseto, ßonorva
e Lazio:
Direttore

. . . . . .

Vice-direttore, ufficiali addetti delle
varie armi e dei vari corpi
Impiegati d'ordine

8 Uffleiali ed impiegati in aspettativa senza

assegno: chiamati a comparire come in-
quisiti avanti una Commissione d'inchie-
sta, un Consiglio di disciplina od un tri-
Lunale militare; agli arresti in fortezza
od in quartiero a disposizione dell'auto-
rità giudiziaria militare o per scontarvi
punizioni disciplinari; ufficiali licenziati
dal servizio senza assegno e trattenuti
sotto le armi per scontare punizioni di-
sciplinari, ai sensi del regolamento di di-
sciplina militare

9 Ufliciali condannati al carcere militare od
alla reclusione militare od in attesa di
secondo giudizio avanti a tribunali mili-
tari dopo condanna contumaciale

10 Uffleiali ed impierati chiamati quali testi-
moni presso tribunali ordinari per l'istrut-
toria di processi penali o alle udienze per
essere esaminati sopra fatti relativi allo
esercizio delle loro funzioni:

- Indennità per la perdita di ogni cavallo per 5
cause di servizio, uguale al valore di sti-
ma attribuito al cavallo all'atto dell'ac-
quisto o della distribuzione, con la dimi-
nuzione di tanti dodieesimi quanti sono
gli anni di servizio prestato dal cavallo,
ed in ogni caso non superiore alle lire 2000

7

Indennità mensile estiva dal l° luglio al 15
90 - \ ottobre, non cumulabile, per gli ufficiali
50 - richiamati dal congedo, con l'indennità

di cui al decreto Luogotenenziale del 10
45 - agosto 1916, n. 1020

Assegno giornaliero pel mantenimento

I 80 b)

9
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o
Servizi o posizioni speciali

5

i OGb

Indennità che ne conseguono 64'¯'

Uffielali ed assimilati :
generali ............... 8-
superiori e primi capitani . . . . . .

5 - Supplemento all'indentità'giornaliera dovutainteriori
. . . . . .. . . . . . . . .

3 -
a norma delle tariffe giudiziarie

11 Professore titolare dell'Accademia militare 10 - 10
comandato fuori della residenza per far
parte di Commissioni d'esame Indeunith giornaliera

12 Udlciali addetti ai comandi di stazione px- 2 - 10 bis
manenti el agli uffici d'imbarco, nei pe-
riodi di grandi trasporti militari

13 Utileiali e impiegati in campagna telet'oto- 3 - In lennità giornaliera oltre al trattamento
.

10 ter
grafica nelle zone di frontiera, e ufficiali ordinario
e impiegati dell'Istituto geografico mili-
tare nelle campagae di varia indole ine-
reati ai lavori dell'Istituto stesso, quando
operano in località che superano l'altita-
dine di 2000 metri

14 Uffleiale medico incaricato del servizio sini. 1 -- Soprassoldo girnaliero di servizio 42
tario presso le varie caserme dei carabi-
nieri Reali dei presidî di Bari, Bologna,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo,
Roma e Torino

15 Uffleiale medico direttore del servizio mili- 3 50 Soprassoldo gio:naliero di servizio per il 43
tare nello stabilimento balneare di Sal- tempo in cui 6 aperto lo stabilimento
somaggiore

10 Ufficiale veterinario incarleato del servizio
in tutto 11 presidio di Genova

17 UtIleiali ed impiegati addetti alla dicazione
dello.esperienze d'artiglieria in Cirie :

Ufficiali superiori e primi capitani ed
assimilati.

. . . . .

Ufficiali inferiori ed assimilati. . . . .

18 Udiciali ed impiegati dello stabilimento di
Scansano:
Ufficiali superiori o primi capitani. . .

Ufflolali inferiori
. . .

. . . . . . . .

Impiegati..............
19 Membri della Commissione di collaudo pre<so

la fabbrica di munizioni della Società me-
tallurgica italiana in Bardalone Pistoiese:
Udiciali ed impiegati assimilati . .

. .

Applicato ..............
20 Uffleiali ed impiegati del comando della senola

centrale d'artiglieria da campagna ( t-

tuno) e del riparto pel servizio della
scuola, uffleia!i medici e veterinari co-
mandati alla scuola:
Uffleiali superiori o primi capitani . .

Uileiali inferiori
. .

. . . . . . .
.
.

Applicato ..............
Assidento del genio .

, , . . . . . .

21 Ufficiali ed impiegati della sezione staccata
d'artiglieria in Bracciano:
Ufneiale cava sezione
Applicato della seziono

. . . . . . . .

î2 Ufliciali ed impiegati del polverifleio sul Liri:
Ufficiale generale . . . . . .

. . .
. .

Ufficiali supeescri e primi cap:tani ed
assimilati ............

1- i 44

45

3-
250

76

l 50
I-

48

Soprassoldo giornaliero di servizio, non cu-
mulitbile, per gli ußlciali riciiamati dal4 -
congedo con l'indennità di cui al decreto
I cogoteneuziale del 10 agosto 1916, nu- 55
mero 105

56

57
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Servizi o posizioni speciali Indennità che ne conseguono .@
,

Uffleiali inferiori ed assimilati.Disegna-
tori tecnici . .

Applicati ed assistenti del genio . . .

(Per gli ufficiali ed impiegati non prov-
visti di alloggio il soprassoldo è auinen-
tato di centesimi 75).

23 Uniciali ed impiegati residenti o distaccati
nell'estuario di La Maddalena e nei pre-
sidì di Portolongone, Capraia, Pianosa o

Gorgena:
Uniciali superiori o primi capitani ed

assimilati
Ufficiali inferiori ed assimilati. Dise-

gnatori tecnici
Applicati ed assistenti del genio. . . .

24 Uílleiale e capotecnico della fabbrica d'armi
di Torni che fanno parte della Commis
sione collaudatrice det materiali prodotti
dalle acciaiorio per conto dell'Amministra-
zione militare

25 Ulliciali ed impiegati del magazzino di ca-
sermaggio di Bocca di Falco in Palermo:
Consegnatario del magazzino . . . . .

Applicato ed ulliciale d'ordine addetti
al magazzino

20 Cipotecnico incaricato della lavorazione de-
gli alti caplosivi nel laboratorio dipen-

dento dall'ofileina di costruzione d'arti-
glieria di Piacenza e capotecnico incari-
cato della lavorazione delle miscele ful-
minanti presso il laboratorio pirotecnico
di Bologna

27 Capotecnico addetto al servizio della torre
corazzata Vittorio Emanucle IÍ[ in Ta-
ranto

28 Capotecnico addetto al servizio della tocre
corazzata'Umberto I nell'isola di Palma-
ria (Spezia)

29 Utliciale d'ordine addetto al magazzino suc-

cursale di casermaggio nella caserma Ser-
raglio al Lido (Venezia)
Sottufficiali e militari di truppa.

30 Sottufficiali, caporali e soldati in servizio
all'estero:
carabiniere Reale di qualunque' grado .

maresciallo di qualunque grado e mae-

stro d'arme di qualunque classe
sergente maggiore e sorgente . . . .

caporale maggiore, caporale, appuntato
e soldato
attendente di addetto militare all'estero

31 Militari non provveduti di alloggio:
a) nelle sedi di Torino, Milano, Genova,

Spezia, Ancona, Firenze, Roma, La Mad-
dalena, Napoli, Bari, Palermo o Ozieri:
se ammogliati senza prole . . . . . .

id. con non più di tre figfi.
id. con più di tro figli . .

b) nelle altre sedi:
se ammogliati senza prolo . . . . . .

id. con non più di tre figli.
id. con più di tre figli , ,

2 50 i

Soprassoldo giornaliero di servizio, non cu-
mulabile per gli ufficiali richlamati dal 59

congedo, con la indennitå di cui al de-

creto Luoloteuenziale del 10 agosto 1916,
n. 1020

1 - 58

Soprassoldo giornaliero di servizio. 61

l -
0 50

46

I - 60

Soprassoldo gieraaliero di servizio.

1 - 50

1 - 49

11

10 --
Soprassoldo giornaliero di servizio cumula-.

g _ bile eventualmanto con l'indennità di tra-

5 _ sferta di la categoria

0 80

30
a)

15 -
19 50
24 -- Indannità mensile d'alleggio (1)

b)
10 50
15 -
10 50 |

(1) Cumulabile, eventualmente, con le indennità gli viaggio stabilito dagli speechi le Il e con tutti i soprassoldi sta-
biliti dallo speechio III.
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Servisi o posizioni speciali lndennità che ne conseguono $$$ ¯'

32 Militari di ogni arma e corpo, nelle ricor-
renze delPanniversario della nascita di
S. M. il Re, di S. M. la Regina regnante,
di S. M. la Regina Madre, di S. A. R. il
Principe Ereditario, dello Statuto del
Regno e della festa militare del corpo:
Sottufficiali

. . . . . . . . .

Caporali e soldati . . . . .

33 Sottufuciali comandati fuori della loro sede
per la nomina ad impiego civile dipen-
dente dall'Amministrazione della guerra

34 Sottufficiali in congedo illimitato chiamati
in esperimento per la nomina ad impiego
civile nell'Amministrazione della guerra

35 Comandati come ordinanze presso comandi
ed uffici:
Sottufficiale

. . . . . . . .

Caporale e soldato

36 Sottufficiali dei reggimenti granatieri, capo.
rali maggiori e caporali musicanti degli
stessi reggimenti esenti dal vitto

37 Caporali e soldati, che per ragioni di ser-
vizio non possono partecipare al rancio

38 Militari addetti al servizio delle riparazioni
al materiale presso i corpi, (esetusi quelli
addettivi per acquistar pratica) a lavori
straordinari pel servizio d'artiglieria e

genio ed a lavori delle officine e dei can-
tieri aeronautici

39 Militari degli squadroni e riparti di rimonta :

Sott'ufficiale . . . . . . . . . . . . .

Caporale e soldato . . . . .

40 Appuntati e soldati esploratori scelti dei reg-
gimenti di cavalleria e delle pattuglie te-
legrafisti dei reggimenti stessi

41 Sergenti ricoverati in ospedali, intermerie di
presidio e stabilimenti balneari militari

42 Caporali e soldati ammessineglistabilimenti
balneari militari:
Caporali . .

Soldati . . .
.

. . . . . .

43 Maresciallo dei carabinieri Reali di qualun-
que grado destinato:
in via temporanea a reggere un coman-

do di ufficiale invece del titolare assente
in via stabile o temporanea al comando

di una sezione

44 Sottufliciale doi carabinieri Reali destinato
temporaneamente al comando di una se-
zione invece del marescia'lo d'alloggio
di qualunque grado assente o mancante

45 i Sottufficiale dei carabinieri Reali comandato
fuori della sede ordinaria per assumero
provvisoriamente il comando di una sta-
zione nell'assenza del titolace

46 Appuntato carabiniere e carabiniere che as-
suma provvisoriamente il comando di
una stazione nell'assenza del titolare

4l

1 - Soprassoldo di solennità, cumulabile con qua-
0 15 lunque altro assegno.

0 50 Soprassoldo giornaliero di servizio. 27 a)

4 - Retribuzione giornaliera. 28

27 b)
0 50
0 40 Soprassoldo giornaliero di servizio.

0 10 Supplemento all'assegno giornaliero pel vitto, 30 a)
cumulabile con qualunque altro assegno.

0 49 Supplemento pel vitto oltre l'importo del 38

pane e dei viveri in contanti, cumulabile
eventualmente con l'indennitå di marcia
o di accantonamento.

0 05 3Iercede per ogni ora di lavoro. Cumulabile 25
coa qualunque altro assegno.

75

Soprassoldo giornaliero di servizio.

0 05 Soprassoldo giornaliero di servizio, cumula- 70
bile con qualunque altro assegno.

0 20 31 a)

Indennità giornaliera d'ospedale. 31 c)

O 20
0 10

21 a)
1 -

1 50

I 50 21 )

Soprassoldo giornaliero di servizio cumula-
vile eventualmente con le indennità di

1 - viaggio stabihte dallo specchio Il 21 c)

0 50 21 d)
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o
Servizi o posizioni speciali Ïndennità che ne conseguono pp.@g

'do ce cd

47 Allievi carabinieri ammessi negli stabili-
menti balneari militari

48 Carabinieri aggiunti ricoverati in ospedali,
infermerie di presidio e stabilimenti bal-
neari militari

49 Carabinieri ed appuntati temporaneamente
incaricati del servizio di trombettiere

50 Militari dell'arma dei carabinieri Reali co-
mandati a prestar servizio negli arscaali
marittimi

51
. Militari dell'arma dei carabinieri Reali, che

debbano pernottare in altro Comune ove

non esiste stazione dell'arma

52 Sottufficiali, appuntati e carabinieri, effettivi
allo squadrono carabinieri guardie del Re

53 Militari comandati di scorta agli esattori e
messi demaniali per la esazione delle tasse

54 Per l'arresto di renitenti e disertori delPe-
sercito e della marina

55 Sottufficiali guarda-tatterie nei forti, guarda-
forti, guarda-colombaie titolari, guarda-
magazzini di determinati magazzini spe-
ciali di mobilitazione, guarda-magazzini
del casermaggio addetti ai magazzini ap-
positamente designati al Ministero, guar.
da-stazioni, maestri d'arme, istruttori di
ginnastica

56 Sottufficiali guarda-batterie nei reggimenti
d'artiglieria, guarda-sellerie reggimentali,
guarda-parchi, guarda-magazzini dei cor-
pi, guarda-colombaie aggiunti, guarda-
magazzini del casermaggio nei presidi di
forza normale non inferiore ai 500 uomini,
guarda-magazzini delle sussistenze mili-
tari

57 Sottufficiali guarda-batteria dell'opera Gu-
glielmo Pepe e dell'opera S. Marco in Ve-
H6ZIR

58 Sottutliciali guarda-mine in servizio 'isolato.

59 Marescialli di qualunque grado del polveri-
ficio sul Liri

60 Militari delle sottoindicate categorie dei ri-
parti di artiglieria :
a) caporali e soldati puntatori scelti e

soldati esploratori delle batterie di arti-
glieria da campagna, a cavallo, da mon-
tagne, someggiata e pesante campale
b) caporali e soldati puntatori di la e

2a classe dei riparti da fortezza (costa)
c) caporali e soldati puntatori ed osser-

vatori dei riparti da fortezza (fortezza)
d) sottufficiali, caporali e soldatigonio-

metristi dei riparti da fortezza (fortezza)

0 10 31 c)

0 40 Indennità giornaliera d'ospedale 31 b)

0 05 Soprassoldo giornaliero comunabile con qua. 33 c)
lunque altro assegno.

0 50 Soprassoldo giornaliero di servizio 29 c)

0 60 Indennità di pernottamento, comulabile con 39
qualunque altro assegno

0 15 Soprassoldo giornaliero di servizio. Comula- 77
bile con qualunque altro assegno

2 - (1) 29 d)

20 - Premio per ogni arresto 35 a)

+ 0 50 20 a)

Soprassoldo giornaliero di servizio

0 25 20 b)

2 50 Soprassoldo dovuto per ogni giornata di pre- 74
senza allo speciale servizio pel quale ò
stabilito

1 -. 20 f)

1 50 Soprassoldo giornaliero di servizio. 57

71

0 05

0 05
\ Soprassoldo giornaliero di servizio. Cumula-

bile con qualunque altro assegno.

0 05

0 10 I

( Questo soprassoldo ó raddoppiato per speciali disposizioni del Ministero della guerra, nei casi previsti dal regola-
mento e per i maestri d'arme e per gli istruttori di ginnastica dopo 5 anni di servizio prestato nel loro impi =go.

( ) 11 soprassoldo è portato a L. 1,25 dopo il primo anno intero di servizio isolato, ed a L. 1,50 dopo due anni interi
dello itesso servizio isolato

(l) La diaria è introitata dall'Amministrazione militare e versata in tesoreria. Ai militari vien corrisposta invece,
quando vi abbiano diritto, l'indennità di trasferta.
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Servizi o posizioni speciali

• om

Imiennità che ne conseguono

6l Guardafili permanenti d'artiglieria da for- 0 25 12 h)tezza

62 NIaresciallo di qualunque grado che disim- 1 50 12 l)
pegna le funzioni di capo dell'ufficio te-
legrafico-telefonico nel 31iaistero della
guerra

63 Mílitari addetti al servizio di commutazione a 50 12 c)
presso l'ufficio telefenico centrale mili-
tare di Roma

64 Zappatori scelti e minatori scelti, non gra- 0 05 11 bis
duati, dei reggimenti zappatori del genio
e minatori del genio Sopras 0110 iornaliero di servizio.

65 .Telegrafisti e telefonisti
. . . . . . . . . . 0 50 12 a)

66 Radiotelegrafisti e radiotelefonisti (trasmet- 0 50 13 c)titori e ricevitori)

67 Guardaffli telegraflei e telefonici
. . . . . . 0 50 12 b)

68 3facchinisti e fuochisti addetti alle locon:o, 1 - 12 d)tive stradah od a piroscall dell'Ammini-
strazione della guerra (esclusi i lagunari)

69 Fotoelettricisti del 6° reggimento genio: 13 d)
sottufficiali

. . . . . . . . . . . . . . 1 50
caporali e soldati. . . . . .

. . . . 1 -

70 Sottufficiali delle compagnie pontieri . . .
0 IS Supplemento ali'assegno giornaliero pel vi- 30 b)

sto, cumulabile con qualunque altro as-71 Caporali e soldati barcaiuoli scelti del bat- 0 C5
segge, ;2

taglione pontieri
72 Macchinisti del battagione lagunari e delle 2 - Soprassohio giornaliero di servizio, da ae- 13 a)compagnie ferrovieri del genio crescersi di L. 0,39 per eeni trunnio ai

SCfflZ'O.

73 Foochisti del battaglione lagunari del gefo:
con 20 anni di servizio

. . .

con 12 anni di servizio . . . . . . . . 1 55
con 6 anni di servizio

. . .
I 50

con meno di 6 anni di servizio . . . . l .>

74 Militari del battaglione lagunari addetti al 0 40
servizio dei trasporti in Venezia e sui
laghi e militari addetti como plantoni
nei forti dell'estuario

75 Uomini di truppa nonchieri dei moteseafi del
battaglione lagunari:
se l'autoseafo si muove dal bacino . .

0 65
se l'autoseafo rimane fermo in bacino. 0 3D

76 Sottuffteiali, caporali e soldati automobilisti,
che prestano servizio sulle automobili:
sottumciali.............. 1:5
caporali e saldati . .

.
. . . . . . ,

1 --

77 Militari delle compwnie di sanito, faureati e 50
in chimica o patentati in farmacia, iuca-
ricati dell'esercizio cli un? farma-na mili-
tare (eccettuati quelli addetti al!e mfer-
inerio di presidio)

n Milliarí delle compagnie & saniß che nn a 10
convi':Uno al ra:wio d lie compa nie di
sanith

13 b)

Suprass die fiornalter<> di servizio.

12 e)

12 n)
Soprassoldo giornaliero di servizio cugiula-

bile..con quello di cui al numero prece-
dente.

14

Soprassoldo giornaliero di servizio.

prassoldo giornaliero,1] servizio, cumula- 40

dallo pecchio 111.
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Servizi o posizioni speciali

: • o o>

Indennità che ne conseguono Sâ-å~

79 Maechinisti addetti agli ospedali militari pel
servizio de11e caldaie degli apparecchi di
disinfeziono

80 Militari delle compagnie di sussistenza che
non convivono al rancio delle compagnie
di sussistenza

81 Macchinisti, fuoehisti, meccanici ed elettri-
cisti addetti agli stabilimenti di commis-
sariato pel servizio di motori a vapore,
ad esplosione, a combustione interna, ai
generatori di energia elettrica ad indu-
zlone e a uno o piu motori elottrici di

potenza singola o complessiva di 15 o
più HP

82 Elettricisti addetti agli stabilimenti di Com-
missariato pel servizio di uno o pin mo-
tori elettrici di potenza singola o com-

plessiva inferiore a 13 11P

83 Sottufficiali capi meccamei e cap1 mugnal
degli stabilimenti di Commissariato mili-
tare

84 Militari delle compagnie di sussistenza ad-
detti ai forni dei panificî militari

85 Sottufficiale preposto all'ufIlcio d'imbarco e

sbarco di Golfo Aranci

86 Sottufficiali, caporali e soldati addetti ai co-
mandi di stazione permanenti ed agli uf-
flei d'imbarco, nei periodi di grandi ira-
sporti militari :
Sottufficiale

. .

Caporale e soldato .

87 \filitari (esclusi i palafrenieri)del personale
di governo o permanento della scuola di
applicazione d'artiglieria e genio, scuola
d'applicazione di sanità militare, scuola
d'applicazione di fanteria, scuola d'appli-
cazione di cavalloria:
Sottufficiali

. . . . . . . .

Caporali, trombettieri e zappatori. . .

88 Militari palafrenieri presso lo scuole mili-
tari:
Maresciallo di qualunque grado . . ,

Sergento maggiore o sergente . . . .

Caporalo e soldato
. . . . . . . . . .

89 Militari (esclusi i palafrenieri) del personale
di governo o permanente dell'Accademia
militare, scuola militare e collegi mi-
litari:
Sottufficiali . . . . . . . , , . . . .

Caporali e soldati . . . . .

90 Sottufficiali del comando della scuola cen-
trale d'artiglieria da campagna (Nettuno)
e del reparto pel servizio della scuola

1 - Soprassoldo giornaliero di servizio. 12 d)

0 10 Supplemento al sullo giornaliero (1). 67

1 - 12 d)

Soprassoldo giornali'ro di servizio

2 - 12 f)

0 25 12 g)

l- End)

75

Soprassoldo giornaliero di servizio dovuto
,

O 50 alle condizioni stabilite nel § 5 delle nor.
0 10 rao approvate con liegio docteto 4 aprile

1012, n. 617

Soprasseldo giornaliero di servizio

26

0 40
0 10 Soprassoldo giornaliero di servizio pel go-
0 0 g verno del cavalli

63

0 50

0 40 Sopra;soldo giornaliero di servizio

91 Caporali_ e soldati del corpo invalidi e ve- 40 50 ) 32 g)
toran1 i Supplementi al soldo giornaliero, cumulabili

92 Invalidi del corpo invalidi e veterani . . .
0 23 fra loro 32 b)

(1) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio stabilite dagli speceLi I e con tutti i soprassoldt stabiliti
dallo specchio III.

* Questo soprassoldo ð raddoppiato dopo 5 anni dall'ammissione nel corpo invalidi e veterani.
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Servizi o posizioni speciali Indennità che ne conseguono °4:4~

93 Marescialli di qualunque grado, o maestri l - 62
d'arme di qualunque classe (due) incari-
cati in modo permanente della vigilanza,
in Roma, sui militari di truppa non in
servizio

94 Aspiranti all'ammissione nel personale di - 40
governo degli stabilimenti militari di pena,

23 a)
durante l'esperimento

95 Sottufficiali, caporali ed appuntati del per- Soprassoldo giornaliero di servizio.

sonale di governo degli stabilimenti mi-
litari di pena e delle compagnie di disci-
plina :

Effettivi .............. --80

Aggregati .............. -60

96 Militari del personale di governo degli sta- - 30 23 b)bilimenti stessi, ogni qualvolta siano co-

mandati per il servizio di ronda o vigi-
lanza notturna

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

Ji ministro della guerra: MORRONE.

E nennero 788 della raccolta ufficiale de3te leggi e dei decreti

et Regno contiene il seguente decreto :

WOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Anegotenente Generale di Sua Maest&
,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtti delPautorità a noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Potranno essere considerati in soprannumero at ri-

spettivi ruoli oggi esistenti gli uiliciali indicati nella
seguente tabella, i quali dovranno rientrare in orga-
nico nel termine di sei mesi dalla conclusione della

pace :

Uffielali di vascello : vice ammiragli l -- contrammiragli 4 - ca-

pitani di vaseello 8 - capitani di fregata 19 - capitani di
corvetta 28.

Uticiali macchinisti : capitañi 6.

Ufficiali del genio navale : maggior generali 1 - tenenti colon-
nelli 3 - maggiori 1.

Ufficiali medici: maggior generali l - colonnelli 1 - tenenti co-
lonnelli 2 - maggiori 6.

Ufficiali commissari: colonnelli I -- tenenti colonnelli 1 - mag-
giori 3.

Art. 2.

Alle spese derivanti dall'applicazione del presente
decreto sarà provveduto mediante trasporto di somme
dal fondo delle spese di guerra.

Art. 3.

Il presente decreto ha effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- CORSI - ÛARCANO,

Visto, Ti guardarigilii: SAcom.
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Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
Uli a/fari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenento Generale di S. M. il Re, in udienza

del 29 marzo 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Pontassiere

(Firenzo).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. l'unito schema
di deereto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario di
Pontassieve, in considerazione della impossibilità attuale di proce-
dere alla ricostituzione della ordinaria Amministrazione, a causa

dell'assenza di un considerevole numero di elettori rjehiamati alle

armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE It'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto in data 28 marzo 1916, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Pontassieve,

in provincia di Firenze, ed i successivi Nostri decreti

25 giugno, 1° ottobre e 31 dicembre 1916, con cui venne

prorogato rispettivamente di tre mesi il termine per

la ricostituziono del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la leggo comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Pontassieve è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. H.il ministro segretario di Stato per gli
agari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 1° aprile 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Modigliana,
(Firenze).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporro all'augusta firma di Vostra Altezza.Reale,

l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Modigliana non potendosi per ora procedere alla
ricostituzionedell'ordinaria Amministrazione a causadell'assenzadi

un considerevole numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SATOIA DilOA Di ( OTA

Luogoknente Gener:de di Sua M 889

VITTORIO EMANUELE TH

In virtù dell'autorità a Noi delegata;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 21 settembre 1916,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Modigliana
in provincia di Firenze, ed il successivo Nostro decreto 31
dicembre 1916 col quale venne prorogato di tre mesi

il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo;
Veduta la leggo comunale e provinciale nonchè il

Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Modigliana è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1" aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di S. E. il mimstro segretario di Mato per
gli a¡†·«ri dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
dell'8 aprile 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Castello-

norato ( Cascria).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporro all' augusta firma di Vostra Altezza Realo
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Castellonorato in considerazione della impossibilità
attuale, di proce:lere alla ricostituzione della ordinaria amministra-
zione a cauca della assenza di un gran numero di elettori richia-
mati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto in data 31 dicembre 1915, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Castellono-

rato, in provincia di Caserta, ed i successivi Nostri de-
creti 6 aprile, 9 luglio, 12 ottobre 1916, e 7 gennaio,
1917 con cui venne rispettivamente prorogato di tre

mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio co-
muuale medesimo ;

Vista la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castellonorato è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGBAFl
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi -- Casse di risparmio postali

Reë00011to sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di dicembre 1916

OPERAZIONI ORDINARIE.

QUANTFr1
MOVWENTO DEI LIBRETTI DELLE OPERAZIONI

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati missione stinti, smar-
rinnovat'i 216

.

pre- Eccedenza Depositi Rimborsi
e duplicati scritti e an-

nullati

Mese di dicembre
. . . . . . . . . . , , , , , , , , ,

- 45.187 18.829 26.358 199.644 158.299

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14 502.873 241.743 261.130 2.275.621 2.011.874

Somme totali dell'anno in corso . . , , , , . .
14 548.060 260.572 287.488 2.475.265 2.170.173

Anni 1876-1915 . . . . , , , , . . . , , , , , , , , ,
10.351 20.042.887 13.955.351 6.087.536 97.223.500 73.665.164

Somme complessive . . . . . . . . . 10.365 20.590.947 14.215.923 6.375.024 99.698.765 75.835 337

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi Rimborsi Rimanenze

capitalizzati complessive

Mese di dicembre . . . . . . . . . 70 529.485 49 43.650.197 69

Mesi precedenti 667.791.650 59 ) 56.7 5.908 03 705.027.014 13 551.019.829 04 200.356.917 40

Somme totali dell'anno in corso 738.321.130 594.670.126 73

Anni 1876-1915 . . . . . . . . . . .
14.523.164.303 45 750.891.050 40 15.274.035.359 83 13.306.467.394 82 1.967.587.985 03

Somme complessive 15.261.485.439 53 807.595.964 45 16.069.082.403 98 13.901.137.521 55 2.167.944.882 43

OPERAZIONI INFRUTTIFERE LIBRETTI DI VECCHIO TIPO
tolti <ii corso

DEPOS I T I R I MBORS I , dopo la logge'24dicembre 1908,n. 719
per la riforma contabile

Rimanenze
Quantità Importo Quantità Importo Quantità

Mese di dicembre . . 3.187 1.646.553 97 4.097 1.611.131 04 35.422 93 Mese di dicembre
. ,

923

Mesi precedenti , , ,
38.042 17.347.696 07 51.738 15.128.399 61 2.219.296 46 Mesi precedenti , , . . 13.054

Somme totali del- Somme dell'anno in
l'anno in corso , 41.229 18.994.250 04 56.435 16.739.530 65 2251.719 39 corso . . . . , , 13.977

Anni 1883-1915 . . . 1.400.285 840.458.689 97 2.108.954 822.758.721 59 17.699.968 38 Anni 1909-1915 . . . .
3.798.053

Somme complessive 1.441.514 859.452 940 01 2.165.389 839.498.252 24 19.954.687 77 Somma complessiva . , 3.812.030

LIBRETTI AL PORTATORE.
Quantità delle operazioni 110VIMENTO DEl FONDl

.
.

Interessi SommeDepositi Rimborsi D posit1 capitalizzati complessivo Ilimborsi Rimanenze

Mese di dicembre
. . . . . . . . . . . .

,
1.325 1.241 538.300 03

'
374.867 70

Mesi precedenti. . , , . . . . . . . . . . .
15.329 12.520 5882551 58

113.751 07 0.534.612 83 4.853.71772 1.306.027 46
Somme totali dell'anna in corso

. . . . . . . 10.634 13.701 i 0.120801 21 5.228.585 de
Anno 1915.

. . . . . . .
. . . . . . . . . . 0.070 4.352 5.780.470 a 31.359 77 5.817.830 - 1.532.400 15 4.285.429 85

Somme complessive . . . . . . . . . . . . . 20.024 18.1 3 12 07.231 41 145.111 41 ,12.352.442 88 6.760.985 57 5.591.457 31
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SERVIZIO INTERNA ZTONALE. ACQUISTI DI RENDITA

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'o-
e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti

lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia Quantità Importo

Quantità Importo Quantità Importo Mese di dicembre . . . .
701 1.217.946 23

Mese di dicembre
. . . 672 241.047 63 110 44.981 33

Mesi precedenti , , , . . 10,065 17.211.286 68

Meai precedenti . . ,
12.444 766.492 98 1.802 217.526 50 Somme dell'anno in corso

,
10.766 18.429.232 91

Somme dell'anno in corso 13.116 1.007.540 61 1.912 262.507 23 Anni 1876-1915 . , , , , , 452.603 678.619.003 14

Anni 1906-1915 . . , .
42.880 6.241.502 01 10.766 5.139.873 51

Bomme complessive. .
55.095 7.249.042 02 12.678 5.402.381 34

Somme complessive . . . .
463.369 697.048.236 05

CASSE Dl RISPARMIO RISCOSSIONÏ D'INTERESSI

a bordo de I I e Reg i e n a v I su certificati del Debito pubblico

Quantith
Impogro Riscossiom

dello
operazioni Depositi Rimborsi Quantità Importo

Meso di dicembre . . . . . . 18 1.474 67 201 - Meso di dicembre . . . . . 423 33.491 59

Mesi precedenti , , . . , , 425 42.979 40 37.738 62 Mosi precedenti . . . . .
331.993 19.311.937 82

Somme delPanno in corso
, ,

443 44.454 07 37.939 62 Somme dell'anno in corso . 332.416 19.345.429 41

Anni 1886-1915 , . . , , , .
92.135 5.123.781 24 4.178.178 77 Anni 1878-1915

. . . . . . . 8.099.417 600.002.479 86

Somme complessive , . , 92.578 5.168,235 31 4.216.118 39 Somme complessivo . .
8.431.833 619.347.909 27

OPERAZIONI ESEGUITE

per conto .della Cassa nazionale di previdenza
RIMESSE DEGLI ITALIANI SO\IME CADUTE IN PRESCRIZIONE

per l'invalidità e la vecchiaia degli operai
residenti all'estero

Contributi
Quantità

dei Importo
I MPORTO

Quantità Importo
depositi

Mese di dicembre .
85.531 1.124.215 - §feso di dicembre

,
6.447 - 9.996.416 85 Mese di dicembro . . 187,143 26

Mesi precedenti. . .
76.900 937.078 - Mesi precedenti , ,

43.090 - 57.780.283 66
Mesi precedenti . ,

-

Somme dell'anno in Somme dell' anno in
Somme dell'anno in corso . . . .

50.137 - 67.778.700 51 corso . .
. . .

187.143 26

corso . . . . . 162.401 2.06!.203 -

Anni 1905-1915 . . .
1.194.100 83

Anni 1899-1915 . . . 2.577.408 20.608.022 60 Anni 1800-1915 . . 879.039 - 763.504.912 89

Somma comples-
Somme complessive. 2.739.809 22.660.315 60 Somme complessive 02017G - 831.281613 40 sive . . , .

1.331.244 03
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I

LVÏINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

ya Panub11eaadone.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910
n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si notillea
ohe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima dello prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

di del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

posizione debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

586694 3.50 °/o 675361 Arioli Ermenegildo fu Pietro, domiciliato a Gavirate (Como). Vin-
colata ..........................L. 47250

589948 e 106834 Chiesa parroechiale dei Vergini in Napoli, rappresentata dal
parroco pro-tempore. Vincolata

. . . . . . . . . . . . . .
> 140 -

573079 3.50 °|o 5919 Panzardi Biase fu Giovanni, domiciliato in Castelluecio Supe-
A assegno. riare (Potenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 2 33

provvisorio

561123 3 °/o 937G Cappellania familiare ordinata da Laura Lasco in Napoli, con
Debito

.
usufrutto del cappellano pro-tempore . . . . . . . . . . .

> 114 24
creditori legali
napoletani

561008 3.50 °/, 536147 Iacontini Giuseppina di Francesco-Paolo moglie di Ragognetti
Giovanni, domicihata a Polla (Salerno) . . . . . . . . . .

» 101 50

586974 5 914779 Per la proprietà: De Lieto-Vollaro Emilia di Roberto, minore
Solo ceitificato sotto la curatela del marito Attilio Romano, domiciliata innudapdrioprietà Napoli..........................» 20-•

Per l'usufrutto: Verde Michele fu Antonio. Vincolata per dote
della titolare.

Roma, 30 aprile 1917• Il direttore generale : GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevuta

(21 pubblicazione).
Il signor Di Vece Ernesto fu Salvatore ha denunziato lo smar-

eimento della ricevuta n. 4779 ordinale, mod. I-C. D., statagli ri-
Lasciata dalla Banca d'Italia, sede di Roma, in data 1° marzo 1917,
in seguito alla presentazione di cinque cartelle al portatore della
rendita complessiva di L. 35 cons. 3,50 010, con decorrenza dal
1° gennaio 1917.

Roma, 1° inaggio 1917.

(2a pubblicazione).
II signor Francesco Careione di Libero ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 168 ordinale, statagli rilasciata dal Banco
di Napoli, in Caserta, in data 8 marzo 1917, in seguito alla pre-
sentazione di due obbligazioni Prestito nazionale 4,50 Oi0 della ren-
dita complessiva di L. 90 e del capitale di L. 1000, con decorrenza
(manca).

(2a pubblicazione).
Il signor Carlo Bellegrandi ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 1417 ordinale, n. 20398 di protocollo e n. 577698 di po-
sizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del debito pub-
blico, in data 4 gennaio 1917, in seguito alla presentazione di 4
certilleati della rendita complessiva di L. 516 cons. 4,50 010, coli
decorrenza dal 1° ottobre 1910.

Roma, 3 maggio 1917.

(3a pubblicazione).
Il signor Motta Andrea fu Pietro ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta n. 200 mod. 1-C. D. di posizione, statagli rilasciata
dalla succursale della Banca d'Italia in Sondrio in data 21 gennaio
1017, in seguito alla presentazione di una cartella della rendita

complessiva di L. 17,50, consolidato 3,50 0¡0, con decorrenza dal 1°
gennaio 1917.

Roma, 21 aprilo 1917.

(2a pubblicazione).
La signora Santandrea Cristina fu Innocente, vedova Catelli, ha

denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1596 ordinale, n. 086
di protocollo e n. 52375 di posizione, statale rilasciata dalla Inten-
denza di finanza di Milano, in data 28 febbraio 1917, in seguito
alla presentazione di un certificato d'usufrutto della rendita com-

plessiva di L. 1312,50 consolidato 3,50 Oi0, con decorrenza dal
1° gennaio 1917.

(3a pubblicazione).
Il signor Da Pozzo Gio. Batta fu Luigi ha denunciato lo smarri-

monto della ricevuta n. 374 mod. l C. D. statagli rilasciata dalla

Banca d'Italia, suecursale di Spezia, in data 25 gennaio 1917, in
seguito alla presentazione di n. 10 cartelle della rendita comples-
siva di L. 283,50 cons. 3,50 Oi0 con decorrenza dal 1° gennaio 1917.

Roma, 23 aprile 1917.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul
Debito pubblico, nonché del decreto Luogotenenziale 18 febbraio 1917,
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si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione dei presenti avvisi, senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati ai signori Di Vene
Ernesto fu Salvatore, Francesco Carcione di Libero, Santandrea l'cW
stina fu Innocente vedova Ct»Lelli, Carlo Hellegrandi, Mda Andrea

fu Pietro o Da 1 ozzo Otovanni Mattist:t fu Luigi i nuovi titoli pro-
venienti dall'eseguita operazione,senza obbl:go di restituzionedella
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

ÍL direttore generale : GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione perdoglio)

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di paga-
mento dei dazi doganali d°importaziono ò 11ssato per
oggi, 14 maggio 1917, in L. 131,82.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 14 al giorno 20 maggio 1917,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi-
glietti, è iissato in L. 131¾.

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 003I31EROIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 30 del

Codice di commercio accertato il giorno 12 maggio 1917,
da valere per il giorno ,13 maggio 1917 :

Franchi . . . . .
122 82 Dollari . . . . .

7 02

Lire sterlino . .
33 45 112 Pesos carta . . .

3 - 114
Franchi svizzeri. 137 19 ll2 Lire oro . . . .

131 --

PARTE NON UFFICIALE

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia ßtelani comunica :

Comando supremo, is maggio 1917 -- (Bollettino di gu rra
n. 718).
Nella giornata dell'll consuete azioni di artiglieria lungo tutta

la fronte, più vivaci tra Astico e Bienta, nella zona di Gorizia e

nel settore settentrionale del Carso.

Continua intensa l'attività aerea nosira e del nemico. Ne!Ia notte

sull'll velivoli nemici lanciarono bombe su Punta Sdobba e su ta-

June località del basso Isonzo: una vittima.

Una nostra squadriglia tombardo gli impianti ferroviari di San
Daniele, nella Valle del Torrente Branizza (Frigido).
Un Caproni si spinse su Pola e con getto di bombe provoco un

incendio neII'arsonale.
Nella giornata di ieri aerei nemici tentarono in più punti incur-

sioni sul nostro territorio, ovunque ricacciati dal fuoco delle arti-

glierie e dai nostri aviatori in caecia. Un solo velivolo riusci ad

arrivaro su Brescia, ma senza lanciarvi Lembe.
Cadorna.

Comando supremo, 13 maUgio 1917 - (Bollettino di guerra
n. 719).
L'attivita delle artiglierie, mantenutasi ieri normale nelle regioni

tridentina e carnica, fu notevolmente più intensa lungo la fronto

Giulia nel tratto da Tolmino al mare.
Nostri tiri aggiustati provocarono scoppi o incendi nelle linee

dell'avversario; le artiglierie nemiche causarono qualche danno agli
edifici in Gorizia.

In pi oli scontri sullo nkare ad oriento del Torrente Vertoibizza

prendommo una dozzina di prigionieri tra i quali un ufliciale.

Teuvali nemici lancialuno bontbo su isola Morosini el altre lo-

In combattimento aereo sul cielo di Gorizia fu abbattuto un ve-

livolo nemico.

Cadorna.

ROMA, 12. --- Nella notta scorsa essendo comparsi velivoli nemici
sul nostro territorio costiero della fronte, nostri idrovolanti si sol-
levarono immediatamento assieme a velivoli dell'esercito per im-
mediata incursiono su territorio nemico. Furono bombardati l'arse-
nale del Lloyd a gli strabilimenti di San Saba presso Trieste e va-

sti incendi dimostrarono l'ellicacia del bombardamento. Malgrado il
vivo fuoco antiaereo dell avversario i nostri apparecchi rientrarono
incolumi alla loro base.

ROMA, 13. - Attivitit roeiproca di idrovolanti nell'Alto Adria-
tico. Velivoli nemici gettarono ieri hombe presso le foci del Po,
sonza arrocare danni. Furono ellicacemente contrabattuti dalle ar-
tiglierie antiaerce del luo a.

Per contro nostri idrovolanti, durante una ricognizione Jungo la
costa nonlica, attaccarono con successo un convoglio che procedeva
assai vicino al litorale presso Capo Salvore. Nessuna perdita da

parte nostra. Alla ravvivata attiviilt di artiglioria sulla fronte co-

stiera don'Isonzo parteciparono etIleacemente le batterie della
marma.

ROMA, 13. - Sulla fronto Giulia lo azioni delle artiglierie furono
accompagnato ieri da una intensa attività aerea.

Già sull'albeggiare una squadriglia di idrovolanti nemici aveva
compiuto un'incursiono nella zona del Basso Isonzo, lanciando bombe
su vario località, facendo qualche vittima tra la popolazione. Du-

rante tutta la giornata nostri velivoli da osservazione sorvolarono
sulle linee, scortati da apparecchi da caccia.

Verso sera il tenente di cavalleria Fulco Ruffo di Calabria abbattã
in combattimento un Velivolo austriaco, che precipitù a oriente di
Gorizia. E il settimo apparecchio nemico abbattuto da questo
aviatore.

Settori esteri.

Dal settore orientale non sono segnalati che piccoli scontri di
esploratori e azioni di vehvoli.
La situazione politica russa si mantiene invariata. Tuttavia para

che tutti i membri del Governo provvisorio siano di accordo nel

rispetto ai trattati internazionali, e cioè nel proseguimento della

A i,roposito dei manegzi f edesebi per ottenere dalla Russia una

pace separata, la Russku Volia di Pietrogrado narra un curioso

episodio accaduto giorni or sono al fronto di Dvinsk.
eimi ulliciali LedeschL preceduti da un trombettiere con ban-

diera blanco, si presentarono agli avamposti russi, chiedendo di

essere condotti dal generum Dragomirolf. A questi dichiararono che
venivano per aprire negotiati di pace o che si stabilisse, per le
riunioni relative, una zona neutra. Il generale russo li rimandò di-

condo che apoire una aiscussione su simile argomento voleva dire

tradire gli alleati.
la Piccardia e in Champagno lo forzeanglo-francesicontinuarono

a logorare quelle tedesche in quotidiani sanguinosi combattimenti.
Secondo una Nota utliciale inglese, i tedeschi sacriticarono invano

le loro migliori truppe in attacebi por la maggior parte sterili.
Queste ultime quarantotL'ore hanno procurato agli alleati altri

guadagni territoriali nella valle della Scarpe, a Bullecourt e nella

regione di Saint-Quentin.
\nche in Macedonia le 1euppe dell'latosa, se non hanno riportato

ancora successi risolutivi, ascrivono, pero, conquisto d' importanti
trineen sullo Srkadi Logen, presso Ljunnica o nei dintorni di Do-

bropolje.
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Dálla Rumania non si hinuo notizia che di cannoneggiamenti
presso Vuraid e Bralla.
Nel settore caucasleo i Lucchi hanno tendo di ripleadero l'ol'ea-

siva a sud-ovest diGumichbhauck, ma sono stati subitamente respiati.
In Mesopotamia gl'inglesi hanno di nuovo costretto i turchi a ri-

tirarsi sui monti Jebel Hamarin, ad ottanta miglia da Eagdad.
In Palestina la situazione si mantiene invariata.
Più particolareggiate informazioni sulla guerra sono comunicate

dall'Agenzia, Stef«,ni con i seguenti telegrammi:
SALONICCO, 12. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito serbo dice:
Ieri è continuato il violento combattimento di artiglieria su tutto

11 fronte serbo. La nostra fanteria si o impadronita di nuove trincee
nella regione di Dobropolje. Due violenti contrattacchi nemici ese-
guiti durante la notte sono stati respiuti con grandissimo perdito
per il nemico. Abbiamo preso, in quantità abbastanza elevata, pri-
gionieri e bottino.
Nella regione di Bakovo e di Gradesnika abbiamo eseguito un

colpo di mano contro le trincee nemiche ed abbiamo ricondotto
dodici prigionieri.
I nostri aviatori hanno bombardato accampamenti presso Kano-

piste e Mrezince.

PIETROGRADO, 13. - Un comanteato del grande stato maggiore
dice:
Fronti occidentale e romeno. - Fuoco di fuciferia, ricognizioni di

esploratori, azioni di velivoli. - Fronte del Caucaso. - A sud-ovest
di Gumichkaneh, i turci forti di circa una compagnia, tentarono
di avanzare, ma furono respinti dal nostro fuoco.

Aviazione. - Nella regione della borgata di Nalibech, in dire-
zione di Novo Groudsk, un velivo'o tedesco ò stato costretto ad
atterrare e gli aviatori sono stati fatti prigionieri. Nella regione
di Monastersyska una nostra aeronave é caduta, per ignote cause,
dalPaltezza di 3200 metri e si è infranta. 11 comandante primo te-

mente di vascello Lavroff e tutto l'equipaggio, consistente in quat.
tro ufl1ciali ed un soldato sono periti. Nella regione di Stanisla-
voif un nostro velivolo é caduto spezzandosi. Gli aviatori guardia
marina Ketchieni e logotenente Fessia sono periti.
PARIGI, 13. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice :
Le due artiglierie si sono mostrate attivo durante la notte

tra la Somme e l'Oise e sul fronte dell'Aisne. Stamani i te-

deschi hanno pronunciato violenti attacchi sull'altopiano di Craonne,
a nord di Heims e fiella regione di Maisons de Champagne: tutti sono
stati infranti dai nostri tiri di artiglieria e di fanteria, ed il nemico
ha ripiegato in disordlae con gravi perdite. I francesi hanno fatto

prigionieri. Nella regione di Verdun i francesi hanno ese nito due

colpi di mano perfettamente rinaciti, che hanno valso loro un certo
numero di prigionieri.
Notte calma sul resto del fronte.
PARlGI, 13, - 11 comunicato utileiale delle ore 23 dice :

Giornata relativamente calma sul'insiemo del fronte. Nessuna

azione di fanteria. La nostra artiglieria ha continuato i suoi tiri :

di distruzione sulle opere e le organizzazioni nemiche. I artiglieria
tedesca non ha reagito che debolmento.

LONDRA, 13. - Un comunicato del marosciallo Haig delle oro O

dice :

In scontri di pattuglie a nord-oy st di San Onintino e a nord-

est di Leverguier abbiamo iniHtio sianotte >erdire al nomica ei

abbiamo, in alcuni pand, portato innanzi i nostri ro 1. il com-

battimento continua entro Bullecourt. Durante la noue abbiamo

pure portato un po' insanzi la nostra Luer a sud della Scarpa e

migliorato la nostra ponzione sulla pendici occideniali della col-
lina di Greenland, e a no d del luino Scorpe, prendendo alenni

prigionieri. Un contrattleco nemica ad est del ciantero di Boeur e

st2to respinto. Una ciaquantin:t di prigionieri s no riinasti nel:e

nostre mani.

LONDRA, 13. - Un comuniedo del mue:sciallo S ly la data di

stasera dice :

Staniane di Lan'ora il nem:ca lancio duo nuovi contrattacehi con-

tro le nostre posizioni della linea di Hindenburg ad est di Bulle-

court. ogni volta le suo truppe furono respinte e lasciato nume-

resi morti dmanzi alle nostro posizioni.
Durante gli ultimi dieci giorni lo truppe australiana hanno valo-

rosamento mantenuto lo lora posizioni in questo settore della linea
di lingenburg, avendo in questo periodo respinto almeno dodici
risoluti aH.acchi del nemico. La maggior parte del villaggio di Bul-
lecourt che si trova nella linea di Hindenburg o ora caduto nelle
nostre raani. A nord delle Scarpe le nostre trupp3 si sono stabilite
durante la giornata nelle case occidentali di Roeux ed hanno fatto
altri progressi sulle pendici occidentali della collina di Greenland
catturando alcuni prigionieri.
Cinque velivoli tedeschi sono stati ieri abbattuti in combattimenti

aerel o cmque altri costretti ad atterrare con danni. Un altro aero-

plano nemico ò stato abbattuto dai nostri cannoni speciali. Sei no-
st ri velivoli mancano.

JASSY, 13. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
romeno, dice :
Nulla di importanto su tutto il fronto, tranne il consueto bom-

bardamento. L'artiglieria russa bombardò una batteria nemica

presso Vuraid o scacció un monitore nemico proveniente da Braila
e diretto a Galatz. Una squadriglia lancio bombe sul posto danu-
Liano di Kilia.
LONDRA, 13. - Un comunicato dell'Ammiragliato dice:
Un bombardamento violentissimo della importante regione di Zee-

brugge o stato operato la mattina del 12 corrente da una parte
delle forza del vice-ammiraglio comandante di Dover. Il servizio
dell'aviazione navale ha dato un prezioso aiuto in questo bombar-
bamento. Sono avvenuti quindici combattimenti aerei, durante i

quali quattro apparecchi nemici sono stati distrutti, ed altri cin-

que costrotti al atterrare. Due nostri apparecchi mancano: uno di
essi o stato cosiretto a discendero in Olanda e l'aviatore è stato
internato.
LE EAVRE, 13. - Un comunicato daß0 Stato magglora daß'eser-

eito belga dice:
Attività dell'artiglieria abbastanza grande su tutto il fronte belga-

A Dismude si sono svolti violenti combattimenti a colpi di granate.
Lotte a colpi di bombe sono stato impegnate alla Maison du Pas-

seur. Un velivolo telesco, attaccato ieri da un aeroplano belga da
caccia, é caduto nella foresta di IIouthulst.
PA RIGI, 14. - Un comunicato uiliciale circa le operazioni dell'e-

sercito d'Oriente in data 12 corr. dico:
A iviŒ dell'artiglieria su tutto il fronte. Violenti contrattacchi

nemici contro le posizioni conquistate.
BASILEA, 13. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale

in data 11 corrente dico:

Ad est di Suleimanse, nel territorio persiano, un distaccamento
russo aitacco nuovamente i nostri avampostiaceampatineidintorni
di Garan. I russi furono respinti da un nostro contrattacco. -
Fronte del Caucaso. - Nessuna attiviu combattiva, tranne tentativi
di pattuglie di ricognizione e fuoco abituale dell'artiglieria contro
la n sica all sinistra. - Fronto del Sinai. - Calma.
BASILEA, 14. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale in

data 13 corr., sera, dico:
Violento fuoco presso Arras. AUacebi parziali inglesi contro il parco

di Upy e contro Bullecourt non sono riusciti. Sui fronti dell'Aisne
ed la CMmpage la situazion3 à invariata.

CRONACA ITALIANA

S. R la Ro ina Elena ha visitato, l'altro ieri, la
cucina viel Comitato <1i assistenza civile Pro Salario,
in via Po.

L'Augusta Si¿nora s'intrationne fra le popolano ac-
corso aHa cucina, che improvvisarono una dimostra-
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zione di reverenza e di affetto, offrendo fiori a Sua
Maestà.
Dopo la visita, Sua Maestã fece pervonire alla cu-

cina stessa una larga provvista di generi alimentari.

S. E. Canegna. - Ieri ò giunto a Londra il sottosegretario di
Stato, commissario generale per i consumi on. Canepa, per confe-
rire con il controllore dei viveri inglese, come gia conferi col mi-
nistro francese degli approvvigionamenti, por concordare i prov-
vedimenti resi necessari dal momento attuale.
S. E. Roth. - L'altra sera l'on. sottosegretario di Stato per il

Ministero dell'istruzione pubblica, dopo aver visitato gli asili e altre
istituzioni scolastiche della Basilicata, si reco a Pescopagano dove

visitò il locale asilo infantile e ricevotte varie rappresentanze. Ieri,
in provincia di Avellino, Sua Eccellenza continuò le desiderate
visite.
Conferenze. - Ieri, al teatro Argentina, prosente un nume-

rosissimo ed eletto pubblico, S. E. il ministro dell'istruzione pub-
blica Ruffini, tenne l'annunziata conferenza sul toma: « L'Assistenza
scolastica per i figli dei richiamati ». Fra le notabilità presenti
erano le LL. EE. i ministri Bianchi, Scialoia, De Nava, Fera e Sac-
chi, anche in rappresentanza dei ministri Sonnino o Bonomi, e i

sottosegretari di Stato Bonicelli, Mo:purgo, Rossi, Dall'Olio, Vassallo,
parecchi senatori e deputati, alti funzionari dello Stato, ecc.
Salutato da un lungo applanso S. E. Rullini cominciò a parlare

fra la più viva attenzione spesso applaudito ed acclamato alla

chiusa dell'elevato discorso.

**4 Nell'aula magna dolla Sapienza, sotto gli auspieî della Reale

Società geografica, M. A. Augustin Rey, membro della « Société

d'économie politique » di Parigi, tenne, ieri, innanzi ad una grande
folla, il suo atteso discorso su « L'Italio pacifleatrice de l'Adria-

tique ».

L'illustre oratore ha dimostrato che l'Italia deve possedere l'Adria-
tico, tutte le difese naturali e strategiche e i porti cho l'imnno

finora minaeciata. Deve possedere Triesto, Pola, Fiume, Zara, Sebe-

nico, Spalato, Cattaro e Valona, che marcano le rive orientali. Le

isole e. i canali, dietro i quali si tramavano apertamente i com-

plotti, devono passare sotto il suo sovrano possesso.
Soltanto così, esclama Rey, l'Italia avrà realizzato il suo pro-

gramma adriatico, e ricorda queste parole di Paolo Boselli: « La

vittoria finale ci assicurerà il dominio dell'Adriatico, che per l'Italia
significa la sua difesa legittima e necessaria ».

Erano presenti, tra i moltissimi: S. E. Morpurgo, sottosegretario
di Stato, il nob. comm, De Martino, segretario generale degli affari
esteri, il sonatore Pigorini, il prof. Millosevich, che pronunció brevi
parole di presentazione e i rappresentanti dolla < Dante Alighieri »,
della < Pro-Dalmazia », della « Trento-Trieste » e dell'« Alto Adigo »

**4 A Torino, ieri, il deputato francese Laudry, tenne un'applau-
ditissima conferenza sulla fratollanza franco-italiana.

L'oratore, che fu presentato con belle parolo dal prof. Romani,
del Fascio interventista, ottenne un vivo successo o il suo discorso

fu accolto alla fine con grida di: « Viva la Francia ! ».

Norme per la corrispondenza al prigionieri di

guerra. - Per evitare che il servizio della censura delle corri-

spondenze diretto ai prigionieri di guerra proceda senza ostacoli

sono consigliate dall'autorità militare le seguenti norme :
1° scrivero non più di una volta per settimana;
2° usare di preferenza cartoline di 16 righe, o, eccezionalmente,

lettere di 60 righe al massimo;
3° usare buste non foderato e impostare le lettere aperte;
4° scrivere con caratteri chiari e facilmente intelligibili, spe-

cialmente gli indirizzi;
5° trattare solo di argomenti od interessi privati e familiari.
Il Cornitato per lie irtalesetz•ic clalERÊOÎìP. SOfËO ÎR pfD-

sidenza dell'on. sen. prof. Giacomo Ciamician, ha tenuto di rozente
varie importanti adunanze, formulando voti di già m pane esau-

diti quali quelli relativi al regimo fiscale del sale e degli spiriti.

È intendimento di S. E. il ministro de!I'industria, commercio e

lavoro di dare maggiore impulso ai lavori del Comitato, affinchè
esso divenga l'organo dell'azione del Governo per l'incremento di
tali industrio, che tanta importanza hanno per l'economia na-
zionale.

Neerologie. - L'altra sera, a Napoli ò morto 11 barone Roberto
Barracco, sonatore del Regno. Nato a Spezzano Grande continuò le
nobili tradizioni della sua famiglia e fu sempre riverito e stimato.
Nell'ottobre del 1896 venne nominato senatore del Regno e fu

assiduo e operoso nell alto consesso.

Croce Itossa italiana. - L'ultimo elenco delle obblazioni

pervenute al Comitato Centrale segna la eifra di L. 12.260.610,04.
La temperatura a Roma. - Il Bollettino delle osserva-

zioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Collegio Ro-
mano ha segnato: 12 maggio 1917: Temperaturaminima, nelle 24

ore, 14,0 - Temperatura massima, nelle 24 ore, 26,3 - 13 mag-
gio 1917: Temperatura minima, nelle 24 ore, 14,8 - Temperatura
massima, nelle 24 ore, 26,8.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

PIETROGRADO, l'. - Nella seduta straordinaria solenne della
Duma il deputato Roditcheff ha pronunziato un Vibranto discorso
nel quale ha detto tra altro:
L'alleanza dei popoli liberi é diretta contro l'oppressione dell'im•

perialismo e del militarismo. Pertanto dobbiamo esserle stoicamente
fedeli.
Ci si dice: Attendete la pace dalla democrazia. Nessuno più di

me ha sete di pace. Ma quando il nemico calpesta la nostra patria,
dovere della democrazia, dovere di ciascuno che desidera la pace,
è di lottare contro il nemico o scacciarlo dal nostro territorio.
La vittoria è necessaria per stabilire la pace sociale interna. Più

la nostra vittoria sul nemico sarå completa, più le conquiste de-
macratiche delle classi dei contadini e degli operai saranno larghe
e profowie, poichó, se il militarismo tedesco non sarå rovesciato,
tutto il lavoro delle generazioni futuro dovrà essere consacrato agli
armamenti.

I nostri amici, i nostri alleati, i nostri avversarl debbono sapere
che la Russia ha conquistato la libertà per annientare ildispotismo
e scacciare dal nostri confini i nemici nostri e dei nostri alleati.
Rivolgendosi al Governo provvisorio Roditcheir ha detto: Tutti i

cuori onesti del popolo russo sono con voi, anche i cuori di quelli
dei vostri avversari che parlano contro di voi. Siete in diritto di

esigere da noi o dal popolo grandi sacrifizi ed ogni sovrumano
sforzo, perché noi vediamo gli sforzi ed i sacrifici che voi fate.
Non piegate, ed il vostro nome sarà benedetto finchõ si farà adire
la lingua russa.
Il discorso fu salutato da vivi applausi e da entusiastiche accla-

mazioni.

NEW-YORK, 1 - Il New-York Times pubblica una nota uill-
e osa, contenente la dichiarazione che si può afTermare, in nome
della più alta autorità del paese, che il Governo degli Stati Uniti
non concluderà alcuna pace separata con la Germania, prima di aver
saldamente stabilito i principì proclamati nel Messaggio di Wilson
al Congresso.
RIO DE JANEllt0, 12. - Il Governo del Brasile ha istituito uf!\-

cialmente un controllo da parte dello Stato su tutte le Compagnie
di navigazione, per regolare ed intensificare le esportazioni di pro-
dotti alimentari nei paesi dell'Intesa e negli Stati Uniti.
STOCCOLMA, 12. - Un comunicato ufficiale dice:
La Conferenza dei ministri svedesi, danesi e norvegesi ha consta.

fato l'unanimo accordo dei tre paesi per il mantenimento di una
neutralità imparziale. Ha eliminato l'idea di ogni iniziativa in vista
di una mediazione fra i belligeranti. Si è pronunciata a favore di
una stret'a collabcrazione allo scopo di tutelare gl'interessieomuni
durante e dopo la guerra. Ha discusso le diflicoltà per le importa-
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zioni marittime dei tre paesi scandinavi. Ha tracciato le grandi
linee della cooperazione economica fra i tre paesi. Ha riconosciuto
l'epportunità di una nuova conferenza tra delegati tecnivi scandi-
navi per studiare lo misure atte a preparare la lotta contro il pe-
ricolo delle mine galleggianti.
PIETROGRADO, 12. - Il Comitato esecutivo del Consiglio dei de-

legati operai e militari, con ventitrè voti contro ventiduo ed otto
astensioni, si è pronunziato contrario alla partecipazione al Mini-
stero di coalizione. ,

La questione sara rinviata all'assemblea generale del Consiglio-
ciò che rende possibile, e forse probabile, un voto in senso divers o

PARIGI, 12. - Seno qui giunti stamane i membri del Parlamento
britannico delegati alla Conferenza interparlamentare degli alleati,
che si terrà a Roma dal 16 al 20 maggio.
PIETROGRADO, 12. - Per desiderio espresso dei delegeti del-

l'esercito attivo,il cui Congresso siede oggi a Pietrogrado, il mini-
stro degli affari esteri Miliukoff ha dato spiegazioni su alcune que-
stioni di politica estera.
Miliukoff ha detto fra I'altro : Esistono trattati segreti; ma ess

non possono essero divulgati perchè ciò equivarrebbe alla rivela-
zione di segreti che potrebbero pregiudicare non soltanto gli interess1
della democrazia russa, ma anche quelli di tutti gli alleati e po-
trebbero condurre alla rottura della Russia coi suoi alleati. Questi
sono completamente d'accordo con la Russia sul fatto che scopo
della guerra è stabilire 11 diritto dei popoli ad un libero sviluppo
nazionale.
Quanto alle annessioni e alle indennità, il senso che gli alleati

attribuiscono a queste parole deve essere precisato. Cosi gli alleat
insistono perchè coloro che devastarono o saccheggiarono i paes
rimborsino loro i danni. I paesi alleati furono dapprima lieti della
rivoluzione russa, ma in seguito ebbero apprensioni temendo che in

Russia le simpatie germanofile prendessero il sopravvento. Inoltre
il disordine che regna fra noi negli approvvigionamenti e la man-

canza di munizioni inspirano inquietudini ai nostri alloati.
Il ministro aggiunge che secondo informazioni ufEciali la situa-

zione della Germania è critica. 11 Giappone non ha intenzione di
attaccare la Russia essendo i suoi pensieri rivolti verso l'estremo
Oriente. L'America accorda alla Russia un prestito molto vantag-
gioso e ci invia ingegneri che organizzeranno ferrovie in Siberia e

ci aiuteranno in altre imprese di carattere tecnico.
- PIETROGRADO, 12. - Skobeleff, membro del Comitato esecutivo,
rispondendo nella seduta del Congresso dei delegati e dell'esercito
attivo ad una interpellanza circa l'opera di affratellamento, di-
chiara che tutto il proletariato russo respinge con indignazione
una pace separata e soggiunge che ogni soldato il quale concluda

i suoi discorsi reclamando una pace separata coi tedeschi, nuoce

alla causa generale della democrazia russa.
L'esercito deve essere un potente organismo pronto al combat-

timento e non deve immobilizzarsi nelle trincee, ma prendere la
offensiva e compiere le manovre che la tattica e la strategia
esigono.
NEW-YORK, 12. - Tutti i giornali americani ed Italiani di

New-York pubblicano estesi articoli biografici sul ministro Arlotta
e sui militari e funzionari italiani giunti colà inattesamente.
I giornali esprimono la più larga e grande simpatia per la na-

zione italiana e si mostrano desiderosi di dare la massima possibile
cooperazione agli sforzi che essa compie nell'attuale guerra. Annun-
ciano pure che presto arriverà colk la missione con a capo un au-

gusto principe di Casa Savoia.
Numerosi attestati di cordiale deferenza giungono al ministro Ar-

lotta, che fu oggetto di entusiastiche dimostrazioni specialmento da
parte di Associazioni e corporazioni locali.
Egli sarà domenica a Washington, dove gli si preparano solenni

accoglienze.
PIETROGRADO, 12. -- Nella seduta del Congresso dei delegati del-

l'esercito attivo il ministro della guerra,Goutchkoff, ha pronunciato

un discorso nel quale, parlando della questione dell'approvvigiona-
mento di munizioni per Pesercito, e rilevando le condizioni di di-

sorganizzazione nelle quali questo approvvigionamento fu lasciato
dal precedente regime, ha detto: Questa questione ð ora in una

certa misura già regolata, poichó le condizioni dell'approvvigio-
namento sono attualmente più favorevoli che due mesi fa. L'e-

nergico concorso dei nostri alleati, antichi e nuovi, ci permetterà
di risolvore completamento la questione delle munizioni. Se un ac-
cordo interviene definitivamente cogli Stati Uniti, i qualÍ si incari-
chino di organizzare il trasporto in Russia, entro poche settimane
una soluzione favorevole di questa questione sarà assicurata.
Quanto ai viveri e soprattutto ai foraggi lo stato di questa que-

stione è sfavorevolissimo. Entro un mese e mezzo dobbiamo au-
mentare la fornitura dei prodotti del paese all'esercito, e ciò potra
migliorare la situazione.
Passando alla questione dell'esercito, Goutchkoff ha detto che il

problema principale che il Governo provvisorio ha dovuto risolvero
é stato il rinnovamento della composizione dell'esercito per utiliz-
zare gli uomini e gli ingegni, e ciù è stato fatto. Goutchkoff ha
soggiunto: Sono un grande partigiano della democratizzazione del
nostro esercito, ma l'esercito è un organismo speciale e se proce-
dendo alla sua democratizzazione noi spazziamo via l'autorità di
qualsiasi potere, otterremo risultati contrari e l'annientamento di

ogni responsabilità, ritornando così al regime precedente, quando il
potere apparteneva a persone irresponsabili.
WASHINGTON, 13. - La Camera dei rappresentanti, dopo una

diseussione vivacissima, con 215 voti contro 178 incaricò i suoi de.
legati alla Conferenza interparlamentare di ristabilire l'emenda-
mento al bill militare soppresso dal Senato ed autorizzante Roo-
sevelt a condurre una divisione in Francia.
M ASHINGTON, 13. - L'uffleio del censimento valuta a 10 milioni

11 numero dei nord-americani che saranno sottoposti al 1° luglio
alla coscrizione in virtù della legge militare.
LONDRA, 13. - Fino a nuovo ordine il porto di Lowestoft sark

chiuso a tutte le navi, eccetto le britanniche e le alleate, e nes-
suna nave, all'infuori delle britanniche, potrà sp ostarsi durante la
notte nella rada di Yarmoutb.

NEW YORK, 13. - Numerosi eminenti socialistiamericanihanno
inviato un dispaccio ai socialisti di Stoccolma, Copenaghen, L'A ja
e Berna, pregandoli di trasmetterlo ai socialisti tedeschi. II dispac.
cio dice: La democrazia del mondo continuerà a combattere la
Germania fino a che gli Hohenzollern non siano stati abbattuti. Fra
i firmatari del dispaccio è Russel, membro della missione americana
in Russia.

Il presidente Wilson, inaugurando l'edificio della Croce Rossa, ha
detto:

I cuori del popolo americano sono in questa guerra. Essi pensano
di aver trovato in essa l'occasione per manifestare il carattere de-

gli Stati Uniti, che sono entrati in guerra per servire la causa della
razza umana senza pensare a trarne vantaggio.
PlETROGRADO, 14. - II Russkava Volia dice che sul fronte set-

teatrionale un colonnello, un capitano e un luogotenente tedeschi
accompagnati da un trombettiore con bandiera bianca si sono av-
Vicinati alle linee russa nella regione di Dvinsk ed hanno chiesto
di esser condotti dinanzi al generale comandante il settore, allo scopo
di aprire negeziati. 11 generale Dragomiroll' ha ordinato di farli ve-
nire a Dvinsk in automobile con gli occhi bendati.

Interrogati, i tedeschi hanno fatto dichiarazioni dicendo che ve-
nivano per aprire la via a negoziaLi più concreti col Governo. Essi
proponevano che gli eserciti tedeschi e russi fissassero una zona
neutra, per esempio la strada di Alexandrovsk, per riunioni rela-
tive alla pace. Dragomiroff ha respinto senza discussioni la propo-
sta, la quale, egli ha detto, implicherebbe un tradimento verso gli
alleati. Quindi ha rinviato gli ufficiali tedeschi nelle loro linee.
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